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La seduta è aperta alle ore 2 1{2.Sono presenti il Presidente del Consiglio e il Ministro di Agricoltura, Industria e Commer­cio ; più tardi intervengono i Ministri della Guerra e deirinterno.Il Senatore , Segretario , MANZONI dà lettura 

)

del processo verbale della tornata precedente, il quale viene approvato. '-Ì

Atti fliTersl.Sunto di petizioni :« N. 23. I Procuratori esercenti presso il Tribunale del Circondario di Bobbio si asso­ciano alla petizione N. 18, presentata dalT as­semblea dei Procuratori esercenti presst?’la Corte d’Appello di Casale (Piemonte), nel chie­dere che venga modificato l’articolo 6 del prò-
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SENATO DEL REGNO — SESSIONE 1873-74
- getto di legge per l’esercizio delle professioni di Avvocat'o e Procuratore. »« 24. la Camera di disciplina de! Procura­tori esercenti presso il Tribunale di Circonda­rio d’Asti, ecc. » {Identica alla precedente.}« 25. La Camera di Commercio ed Arti di Torino fa istanza perchè vengano introdotte al­cune modificazioni nel progetto di legge rela-

l’Amministrazione cointeressata delle regie mi­niere e fonderie del ferro in Toscana, ed il si­gnor commendatore Francesco Brioschi, per lo accollo a quest’ultimo della escavazione delleminiere Terranera e Calamita neU’isola del-TElba, e la vendita del minerale escavato. »

tivo alla tassa snodi affari di Borsa. »o« 26. Gli Agenti di cambio di Firenze, di Genova, di Livorno, di Messina, di Napoli, di Palermo, di Roma e di Torino, ecc. » {Iden­
tica alla precedente.}I signori'Senatori Pasolini, Casati, Serra Do-

È aperta la discussione generale.MINISTRO DELLE EimZE. Domando la parola.PRESIDENTE. Pia la parola.MINISTRO DELLE FINANZE. La Giunta centrale del Senato ha espresso alcune considerazioni intorno a questo contratto, le quali mirano alloscopo di assi curarsi che i lavori promessi sa-menico ; Baibi-Senarega e Della Gherardesca,domandano un congedo di un mese per motivi di famiglia, e i -Senatori Cittadella e Burci un congedo pure di un mese, per motivi di salute che loro viene dal Senato accordato.Si procede alFappello nominale per la vota­zione dei seguenti progetti di legge :O X o ooRiforma del Monte di Pietà di Roma; e mo­dificazioni alle tasse di registro e bollo e alla legge sulle assicurazioni e sui contratti vitalizi!.(Il Senatore, Segretario, Tabarrini fa l’appello nominale.)

ranno fatti. Io naturalmente non potevo e non posso modificare una convenzione essendo stata stipulata, non da me, ma dal mio predecesso­re. Essa però sarà osservata, e ci sono le vo-Iute garenzie perchè i lavori sieno fatti neltempo stabilito.

Discassione del progetto di le;-gge per una eon-
venzione per raccollo e rescavazione delle

Senatore TABARRINI, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la, parola.Senatore TABARRINI, Relatore. Giacche l’ono­revole Presidente del Consiglio è stato così cortese da rispondere ad uno dei dubbi che la Commissione ha creduto di muovere relativa­mente all’approvazione di questo contratto, lo pregherei a voler dare anclie qualche schiari-
miniere di Terranera e Galainlta nelT isola sopra nn altro dubbio che fu oggetto
d'Elba. / di discussione nelTUfficio Centrale.(K Atti del Senato N.PRSSIDENTE. L’ordine del giorno porta la di­scussione del progetto di legge per modifica­zioni all’ordinamento dei Giurati ed alla pro­cedura nei giudizi! avanti la Corte d’Assise, ma non essendo ancora presente l’onorevole Mini-

La convenzione per se stessa, come il Se­nato comprende, è di pochissima importanza, per ciò che riguarda la proprietà demaniale che ne forma il sub biette, limitandosi a due sole tra le miniere dellTsola dell’Elba; a quella di Calamita, e all’altra di Terranera; due mi-stro di Grazia e Giustizia > se il Senato accon- niere pochissimo produttive, anzi uuci asso-sente si procederà.alla discussione del progetto di legge che figura al N. .3 all’ordine del giorno, e che riguarda una convenzione per l’accollo e Tescavazione delle miniere di Terranera e Ca­lamita nell’isola d’Elba.I componenti deil'Uffìcio Centrale’sono pre­gati a. prendere il loro posto.Si dà lettura delharticolo unico di cui si com-pone il progetto di legge : Esso suona così :V Articolo unico._ « È approvata la convenzione stipulata nel di 20 marzo 1873 tra le Finanze dello Stato,

lutamente inutile, a meno che non si costrui­sca in suo servizio una strada ferrata che tras­porti il minerale scavato dalla miniera alla marina.Se peraltro la cosa è di poca importanza oggi, potrebbe essere di grandissime), in un av­venire assai prossimo.Ed infatti, ih costituirsi oggi una Società mi­neraria la quale ottiene'* dal Governo la con­cessione di due miniere quasi abbandonate, e costituirsi quest’impresa per un tempo di oh tre trent’anni, ha fatto dubitare all’ufficio Cen­trale che questo fosse quasi un preoccupare l’avvenire ; perchè, quando seaderà il contratto fatto coi sovventori dell’imprestito toscano del
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1853, che sarà nel 1881, il Governo si troverà nella libertà o di esercitare per conto proprio il rimanente delle miniere dell’Elba, o di fare un’altra convenzione con un’ altra compagnia qualunque.Ora, all’Ufficio Centrale pareva che quando questi nuovi concessionari si troveranno nel 1881 già in possesso di due miniere, avendo apparecchiato quello che importa per stabilire una vasta impresa metallurgica, con tutti gli strumenti che ha l’industria moderna, essi po­tranno in certo modo paralizzare -la libertà riacquistata allora dal Governo.Questa Società; che sarà costituita sul luogo >cou mezzi potenti e fors’anche colla riuscita diqueste due miniere, di cui ora si contenta, pareva che potesse in qualche modo vincolarej ")fin da oggi il 'Governo; perchè al momento incui tornerà libero di fare nuove concessioni 5essa fosse la sola che potesse utilmente con­correre.Perciò all’ufficio Centrale pareva che questa concessione oggi di poco momento, potesse es­sere il germe di una concessione maggiore, preoccupando l’avvenire di un’ industria^ la quale eli certo è chiamata ad un grandissimo svolgimento, appena potrà essere o nelle mani di un concessionario privato 'che sia potente di capitali e di sapere, o nelle,mani del Go­verno deciso a consacrarvi tutto quello che è necessario per una grande impresa industriale.Questo era un semplice dubbio che aveva l’ufficio Centrale, e, come avrà veduto il Se­nato, non ostante questo dubbio, le conclusioni della sua Relazione erano per approvare senz’al­tro la convenzione proposta.Ma a questa approvazione potrebbe venire tanto più sicuramente il Senato, quanto potes­sero essere più soddisfacenti^le spiegazioni che il Presidente del Gonsiglio e Ministro delle Fi­nanze volesse dare a questo riguardo.E giacche ho la parola. m-i fermerò anchesopra un altro dubbio che aveva da principio 'formato soggetto di esame presso l’ufficio Centrale.Per lei convenzione che i sovventori dell’im-prèstito del 1853 fecero col Governo toscano, j
1/% ___ _ .i„n517111-, r, z-,-az-, ____ _________ ,• _______

giori della somma dovuta per gl’ interessi, si stabilì che si sarebbe fatto un riparto fra i pos­sessori dei titoli del prestito ed il Governo, di ogni sopravanzo d’utili.Sebbene l’impresa non abbia avuto tutto quello svolgimento che si sarebbe desiderato, i por­tatori dei titoli hanno pur goduto una parte­cipazione agli utili, specialmente in questi ul- ’ timi anni.Ora, pareva all’ Ufficio Centrale che questa specie di Società anomala che non delibera, nè ha un rappresentante di sua elezione, non potesse legalmente obbligarsi, intervenendo come parte contraente nella proposta conven­zione.Perciò si dubitò che a questa convenzione potesse mancare il fondamento giuridico, in quanto è mancata la volontà di obbligarsi nei partecipanti ai lucri della concessione del 1853.È vero per altra parte che il carattere ano­malo di questa Società portava di necessità qualche cosa di anormale anche nella nuova convenzione; e poiché i portatori dei titoli del prestito del 1853 non sono costituiti in società, nè hanno una rappresentanza, anche volendo, non si saprebbe come fare ad ottenere il loro consenso.A questa difficoltà l’Ufficio Céntfaie aveva risposto a se stesso coH’osserva-re, che siccome questa nuova convenzione non recava verun danno ai portatori dei titoli del prestito del 1853^ e poteva piuttosto in qualche modo esser loro di giovamento; cosi dove non era danno, il consenso potesse presumersi.Però se anche su questo proposito l’onore- vole Presidente del Consiglio potesse dare qual­che spiegazione, il dubbio deH’ufficio Centrale rimarrebbe pienamente risoluto.In ultimo, l’ufficio Centrale non poteva dis­simulare che gli abitanti dell’isola d’Elba, i quali per le mutate condizioni dell’isola, si trovano oggi in grandi angustie, hanno sempre ripetuto che ove cessassero le leggi che assi­curano al Governo il monopolio delle miniere deU’isola, ne sarebbe venuto ad essi un gran­dissimo vantaggio.Quest’opinione, vera o falsa che sia, pure èle miniere dell’Elba erano date in garanzia per i stata sostenuta da molti: e siccome si ricollegail pagamento dei frutti ■ dell’imprestitoj e sic-. al principio di libertà che informa la nostracome le miniere si davano in amministrazione i legislazione economica. cosi non parrebbe checointeressata all’assuntore delPimprestito, cosiprevedendo che gli utili potessero essere ma }
; fosse affatto da trascurarej ed è in questo senso •
ì 
I che l’ufficio Centrale esprimeva il- voto che ove
I

Sessione 1873-74 — Senato del Regno — Discussioni. 86.
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il Governo,* come piu volte ha promesso, fosse per riformare la legislazione sulle miniere, anche al monopolio governèrtivo delle miniere dell’isoia d’Elba si trovasse- modo di provve­dere, per basare tutta legislazione minerarièt del Regno sopra i medesimi principii.Queste sono le avvertenze che ho creduto di lare, più per dare occasione al Presidente del

il quale forse sta nel mezzo , cioè, che nè la indipendenzci assoluta, come s’intende in alcuniluoghi 0 cidi tcxluui } nè eccessive restrizioni’-ioviuo allo sviluppo dell’ industriaO’o' Eia una
Consiglio di esprimere le sue idee 5 chè perdar luogo ad una discussione sul merito della legge proposta.PEESIBBNTE. L’onorevole Ministro delle Finanze ha la parola.MINISTRO DELLE EINANZE. Io risponderò al­l’onorevole preopinante nell’ordine inverso delle sue interrogazioni. Comincierò dall’ ultima.E verissimo : inù volte si è parlato delle

‘libertà governata da regole moderate.Certamente il G-overno ha intenzione di occuparsi, e si occuperà di questa materia essendo bene che T Italia abbici, una legisla­zione mineraria comune ; ma non potrei pren­dere un impegno a tempo determinato trattan­dosi di una questione che per se stessa è molto intricata e che non potrebbe convenientemente studiarsi, mentre altre questioni pur gravissime aspettano da noi una risoluzione.Vengo al secondo punto, cioè a dire alla questione legale.condizioni particolari dell’isola d’Elba; si èanche parlato del monopolio che il G-overno vi Certo se si fosse trattato di una Società stiturta colle forme ordinarie e che avesse . co­unoesercita, sebbene io creda che la parola mo­
nopolio. non abbia qui il suo significato esatto,giacche non è a titolo gratuito, ma a titolooneroso che il Governo possiede quelle mi­niere.È però un fatto che questa questione ha molto

statuto che permettesse di dar forma legittima' ad 'una radunanza di azionisti, il Governo non avrebbe mancato di convocarli per le loro deliberazioni. Ma, come Tonorevole preopinante ha testé riconosciuto, gli azionisti di questa società si trovano in condizioni del tutto anor-agitato gli animi ; e debbo soggiungere che mali; essi in sostanza non hanno che una car-quando fu negoziato il trattato di commercio colla Francia, il* Governo pensò alla possibilità di modificare la legislazione mineraria deli’isola. Ma è evidente che non si poteva modificare
iella di godimento che esprime una partecipa-zione qualunque degli utili delle miniere.

la legislazione mineraria dell’isoia senza mo-diflcare nello stesso tempo la legislazione mi­neraria di tutto quanto lo Stato. Ed è qui dove si sono incontrate gravissime difficoltà.
A. voi tutti è noto, Signori Senatori, comein Italia prevalgano due maniere di legisla­zione opposte, e come vi siano caldi sosteni­tori dell’una e dell’ altra. Taluni vi dicono che, per esempio , l’isola di Sardegna senza la le-

Del resto, fu dal Governo Toscano stabilita sino ab origine una rappresentanza di questi azionisti destinata appunto ad agire nell’inte­resse loro.Adunque quando la Direzione de.lla Società, quando la rappresentanza degli azionisti, sta­bilita fìno dalle origini della Società stessa, interveniva a sancire il contratto, il Governo, sentito anche il parere di esimii giureconsulti,la creduto di poter stipulare il contratto stessosenza timore^che in avvenire gli fossero inten­tate delle liti. E si confermò viemmaggiormentegelazione che vigeva in Piemonte intorno in quest’opinione dal momento che Tf contrattoalla coltiva.zione delie miniere non avrebbeprogredito come ha fatto specialmente da al­cuni anni,' e credono che la libertà assoluta non regolata da disposizioni speciali sia .piut­tosto atta a isterilire che a fecondare questa industria. Taluni altri invece sono fautori del principio opposto, e credono che qui, come in ogni alti a parte, sia solo la libertà quella che può dar vita e moto al lavoro e alla prospe­rità.

era tutto a vantaggio degli azionisti. ; poiché, come bene ha osservato l’onorevole SenatoreTabarrini, si tratta di due miniere che- oggirendono nulla^ ed una delle cfuali anzi reste-

_ Io non vorrei oggi entrare in questa discus­sione, nè chiarire intieramente il pensier mio.’ì

rebbe sempre infruttifera senzct i. lavori die verranno eseguiti.Vengo; alFultima questione, che fu la prima sollevata dall’onorevole oratore, e che è per me la più grave di tutte.Posto che oggi voi fate un contratto che ragionevoim.ente dà speranza di suscitare nel­l’isola un movimento industriale più pronun-
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ciatoj posto che questo ^contratto riguarda solo ' due miniere che oggi nulla rendono, ma chepossono e debbono rendere pin tardi neirinte-resse stesso di chi costitnisee la Società, peroosservava la Giunta Centrale, avete voi consi-derato in quali condizioni vi troverete quando, nel 1881, cesserà il contratto, e il Governo ritor­nerà nel pieno possesso di tutte le miniere del- Pisola? Tale mi pare che fosse la questione sollevata dall’ UfSeio. Centrale.A ciò rispondo che la Società attuale non acquista alcun diritto ad avere la conces­sione delle altre miniere ; e per conseguenza il Governo resta p'erfettamente libero di darle 0 ad essa, o ad altre Società, o di esércitarle per proprio conto, come crederà meglio. Ma

gazioni che ha avuto la compiacenza di* darmi, e mi dichiaro soddisfatto.PRESIDENTE. Leggo Tarticolo unico della legge che sarà poi rimandata allo squittinio segreto nella tornata di domani.
[Vedi sopra.}

Dlsfiìsslone del progetto di legge per T ap­
palto delio Stabilìnieiito salifeTO e balnearlo 
di Salso. (y. Atti del Senato N. 46)

se giuridicamente non si prende alcun impe­.gno con la Società accollataria delle due mi-niere di Terranera e Calamita, la forza delle cose non costringerà il Governo ad estendere a lei sola, dice ancora la Giunta centrale, la concessione di tutte le nostre miniere dell’i­sola?In verità io considero la cosa dal lato opposto, e dico che, per avere creato un’industria colla concessione di due miniere che oggi sono in­fruttifere, il Governo è posto, non in condizione peggiore, ma in condizione migliore dirim­petto alle altre miniere che un giorno dovrà affittare od esercitare. Io non nego che se la Società concessioniaria mostrerà di saper far bene, potrà presentarsi come concorrente per prendere queste miniere.È però un fatto che quando nell’isola si trovi chi sa far fruttare le miniere, e quando siavi eretto uno Stabilimento siderurgico, il Governo potrà sostenere maggiormente il prezzo delle sue miniere e concederle a condizioni migliori di quelle che avrebbe se continuasse ad esi­stere l’attuale stato di cose.Rer conseguenza, se sul primo punto non ho potuto esprimere se non che un voto di una legislazione uniforme in Italia, se sul secondo ho dovuto riferirmi a 'consultazioni e a pareri di uomini periti nella materia, in questo terzo dubbio esprimo una vera e propria convinzio-

Si passa ora alla discussione del progetto di legge per l’appalto dello Stabilimento salifero e balneario di Salso.Prego i signori componenti TUfflcio Centrale a prendere il loro posto.Do lettura delTarticolo unico deLprogetto di legge:« Articolo unico. È fatta facoltà al Governo di appaltare lo StaDilimento salifero e balnea­rio di Salso per anni cinquanta sotto l’osser­vanza della legge sulla contabilità dello Stato . »È aperta la discussione su questo articolo.L’onorevole Relatore non ha ossèrvazioni da fare ?Senatore VERGA, Relatore. Ron ho altra os­servazione a fare se non questa, che col pro­getto di legge in discussione si chiede sem­plicemente T autorizzazione di appaltare lo Stabilimento salifero e balneario di Salsomag­giore per anni cinquanta : i capitoli delTap-paltò non fanno piti parte integrante del pro­getto di legge, e TUfflcio Centrale non Ira esi­tato ad ammettere che ciò è perfettamenteregolare, essendo nella piena facoltà .del Go­verno, a senso della legge sulla contabilità dello Stato, di determinarli, sotto la sua responsabi-lità, come per ogni altra proprietà demanialeche viene afìlttata.Il Governo poi è stato indotto a proporre una lunga durata, quella di cinquanT anni, per Tobblie'o abbastanza gravoso che è stato im-posto all’appaltatore di dovere spendere cin­quanta mila- lire nel migliorare lo Stabilimentonel primo triennio. senza dritto eli rimborsone, cioè a dire. che la concessione presente alla, fine della locazione, e PUffìcio Centralecllungi dal danneggiare il Governo nelle opera­zioni che potrà fare al 1881, lo metterà al con­trario in una posizione migliore. non ha potuto non tarnvare stificata la proposta di un conveniente e gin- contratto di_ cosilunga durataSenatore TABARRINI, Relatore. Ringrazio Po-, . norevole Presidente del Consiglio delle spie- 1 MINISTRO BELLE EINÀNZE. Domando la parola.' PRSSIBENTE. Ha la parola.
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MINISTRO DELLE- FINANZE. Nell a,nno scorso era | lunga e importante ne fu la discussione' ■' stato presentato questo medesimo progetto col ì lavoro preparato dall’ Ufficio Centrale ffi faffi capitolato che ne formava parte integrante. Se che modificava in molte parti sostanziali il il progetto fosse stato subito approvato, si po- j progetto del Ministero; ma il Governo accettò il lavoro dell’U'fficio Centrale, e dopo molti emen­damenti portativi nella discussione, il Governo lo presentò alla Camera elettiva. Se
e il

tevano tentare gli appalti; e se questi fossero andati deserti, vi era ancor tempo di promuo- -vere nuove deliberazioni al Parlamento.Ma il progetto-non potè correre tutti i suoi non essendosi potuto discutere nella stadii nella scorsa Sessione. L’ affitto attuale Sessione n®ii chepassata. . I ® riprodotto dal Governodello stabilimento cessa il 31 dicembre del- j nei medesimi termini nei quali fu votato dal l’anno corrente. Ecco perchè il Governo ha Senato, cosicché l’attuale Ufficio Centrale 
ri inmi ri n rJ n l'izx 1 o -Pr» 14- A

■ nei medesimi termini
'} co-dovuto domandare la facoltà che il capitolato j stitnito dall’onorevole Presidente, dei medesimi non sia annesso al progetto onde, qualora l’ap- membri (meno due che erano assenti) che se ne paltò andasse deserto, poterne modificare le erano occupati haltra volta, non ha potuto far condizioni senza ricorrere al Parlamento. Im- altro che rimettersi alla precedente relazioneperocché sarebbe dannosissimo al? amministra-zione dello Stato se dovesse essa medesima far andare ad economia uno stabilimento di tal natura.

ecf invocare da voi il suffragio a questo pro­getto di legge, che, come dicevo, è identico a
PRBSIBENTB. Se nessuno domanda la parola.rileggo l’articolo unico del progetto per mel­terlo ai voti.
{Vedi so'pra.'}Domani lo si voterà a squittinio segreto.

Biscussiofflc del progètto (Ss lèggo 
per ìa SI la delle Galabrie.(F. A.tti del Senato N. 47)

quello che fu già discusso ed approvato dal Senato.Ho fatto queste dichiarazioni affinchè l’ono­revole Presidente si compiaccia permettere chenon sia data lettura dell’intiero progetto di legge, ma si passi addirittura alla discussionedegli articoli, quando nessuno domandi la rola sulla discussione generale. pa-MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. PRESIDENTE. Ha la parola.ìUKISTRO DELLE PINÀKZB. Questo progetto diPRESIDENTE. Non essendo presente l’onorevole S'ià discusso dal Senato e vi fu vo-Ministro di Grazia e Giustizia, ed essendosi di- ! alcune modificazioni, accettate tantostribuite soltanto oggi le Relazioni riguardanti
1 progetti di legge per un dazio di statistica, dal precedente Ministero, quanto dall’attuale.Esso però non ha potuto esser votato dall’al-per la tassa sulle preparazioni della radica di { ramo del Parlamento prima, che fosse chiusacicoria, e per quella sulla fabbricazione dell’al-cool e della birra se non vi sono opposizionipasseremo alla discussione del progetto di legge riguardante la Sila delle Calabrie.L Ufficio Centràle è composto dei SenatoriMoscuzza, Miraglia, Scialoja, De Filippo e Amari prof., ed io li invito a prendere posto al bancodelle Commissioni.Senatore MIRAGLIA, Domando la parola.PRBSIDENTE. Ha la parola.Senatore MIRAGLIA, ReL li Senato non ignora I che questo stesso progetto di legge venne già ) presentato nell’altro ramo del Parlamento dal- I l’onor. Minghetti insino dairanno 1862. Non es- j sendosi discusso in quell’epoca, i Ministri ‘ successori apportarono radicali modifìcazioni al primitivo progetto e persino tre volte la Ca­mera elettiva ebbe ad occuparsene. Venuta lalegge in Senato non si può dimenticare che

la scorsa Sessione. Ecco perchè si ripresenta al Senato tale e quale vi è già stato approvato..PRESIDENTE. L’ Ufficio Centrale domanda chela Presidenza sia dispensata della lettura del progetto di legge.Chi approva questa proposta, voglia alzarsi.f Approvato.)È aperta la discussione generale.Nessuno chiedendo la parola sulla discus-sione generale, si passerà alla discussione de­gli articoli. Art. 1.« Le terre della Sila Regia ehe furono dichia­rate demaniali con sentenze de.l CommissarioCivile passate in giudicato ■) e la quarta partedelle difese nella Sila .Badiale, già assegnateal Demanio non ostante qualunque possessocontrario, opposizione o richiamo, sono di pieno
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TORNATA NBL 28 MAGGIO 1874diritto devoluto, nella loro integrità, al Demanio dello Stato. »È aperta la'discussione su quest’articolo.Nessuno chiedendo la parola, lo metto ai voti.Chi l’approva, sorga.(Approvato). Art. 2.Le difese nella Sila Regia non ancora rein­tegrate al Demanio dello Stato sono dichiarate libere ed assolute proprietà de’loro possessori ne’limiti della identificazione, confinazione, e misura fatta eseguire dal Commissariato civile; e tutte le relative contestazioni col Demanio sulla proprietà ed estensione delle difese me-desime sono estinte.Sono pure dichiarati liberi ed assoluti pro­prietari i possessori delle tre quarte parti delle difese nella Sila Badiale.(Approvato.)

sizioni dell’accennato Regio Rescritto 9 gio 1853.In correspettivo del godimento antecedente questi possessori pagheranno una somma uguale a dieci annualità della medesima prestazione ; la qual somma, aggiunta al credito del capi­tale sopra indicato, sarà da essi pagata nelleforme e nei modi medesimi. (Approvato.)* Art. 6.La servitù dell’alberatura che pesa sulle terre Silane è estinta col pagamento di un capitale corrispondente al valore dei pini e degli altri alberi da costruzione navale, nella somma che Sara determinata d accordo, ovvero col mezzo di regolare perizia.Nell’accertare il debito dei proprietari , si terrà conto degli alberi distrutti o danneggiati' dal 1” gennaio 1870.(Approvato.)Art. 3.Lo Stato conserverà le Camere Chiuse di Galoppano e di Macchialunga Boscosa, e loro attinenze, con altre parti boscose, da scegliersidal Governo sulle terre demaniali ; purché non
Art. 7;Le opposizioni dei proprietari, i quali in virtù di titoli possono dimostrare che le terra da loro possedute sono esenti dalla servitùoltrepassino in tutto, comprese le due predette Camere Chiuse, l’estensione di 3,500 ettari.(Approvato.)

delPalberatura o dalla prestazione, saranno
Art. 4.Le terre nella Sila Regia sono affrancatedalla prestazione della fida.., giogatico 0 gra-netteria, mediante il pagamento di un capitale eguale a venti volte la prestazione netta di fon­diaria, sulle liquidazioni avvenute secondo le norme sancite col R. Rescritto del 9 maggio 1853. Per i possessori però delle difese transatte, per le quaìi vi furono decisioni del Commissariato

giudicale dall’autorità giudiziaria con le norme del procedimento sommario.Queste contestazioni non sospendono in al­cun modo il disposto degli articoli 4, 5 e 6.Il giudice pronunziando sulla controversia, statuirà pure sugli effetti della sua pronunzia- zione quanto al credito, di cui è parola negli stessi articoli-4, 5 -e 6.(Approvato.)
Civile passate in cosa giudicata, il capitale diaffrancamento sarà eguale a sedici volte la

Art. 8.Nel termine di venti anni a contare dal 1° gennaio deiranno successivo a quello della pubblicazione della presente legge, i posses-prestazione.A questo credito sarà aggiunto quello che risulta daìTarretrato dei canoni.(Approvato.) Art. 5.I possessori delle tre quarte parti delle di­fese .nella Sila Badiale, i quali, per effetto dei­pari. 2 sono dichiarati proprietari assoluti, pa­gheranno un •capitale uguale a venti volte laprestazione di ffda'} giogatico 0 gran etteria.applicandovi pel modo di liquidazione le dispo-

sori delle terre. 0 loro aventi causa, sarannotenuti ad estinguere il debito che a terminidegli articoli 4, 5 e 6 hanno verso lo Statopagandone un ventesimo ogni anno, salvo ad essi la facoltà di anticipare il pagamento.Sino al 31 dicembre dell’anno in cui avrà luogo la liquidazione del debito, essi continue­ranno a corrispondere a titolo dùnteresse il valore del canone o della prestazione attuale, ed in seguito pagheranno rinteresse del, 5. per cento sulla somma per essi dovuta. I paga­menti si faranno in un’unica’scadenza annuale1
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da determinarsi con Regolamento^ e per l’esa­zione delPinteresse è conservata allo Stato l’i­poteca stabilita per il credito stess®.Trascorsa la mora di venti anni senza che siasi soddisfatto al debito, le. terre gravate
ritto che gli altri Comuni possano, avere sui demani medesimi.(Approvato.)

saranno poste in vendita, e, saldato il debito
e rimborsate tutte le spese, hi somma ecee-dente ebe rimanesse dai prezzo ricavato, sareiaomndicata al debitore.'oo(Approvato.) Art. 9.I proprietari e loro aventi causa, potranno liberarsi dal loro debito, cedendo in una volta sola allo Stato titoli di rendita al 5 0(0 inscritta sul gran libro del Debito Pubblico Italiano al valore nominale. Non gode di que­sto beneficio chi paga a rate.(Approvato.) '

Art. 12-I Comuni per le terre demaniali ad essi as­segnate e cedute debbono pienamente rilevare il Demanio da ogni molestia di lite o di pre­tese che si potessero muovere per ragioni del- l’esercizio degli usi civici, e per ragioni di credito.(Approvato.)

Art. 10.Per i crediti di cui è parola negli articoli 4 )5 e 6, il Demanio conserva il diritto di prela­zione d. qualunque creditore dei suoi debitori sopra gl’immobili soggetti alla prestazione ed alla servitù dell’alberatura; prendendo sopra gli stessi immobili un’iscrizione ipotecaria nel termine di sei mesi dalla data dell’atto che ha accertato il credito.(Approvato.) Art. 11.Le terre della-Sila, le quali si trovano sog-gette agli usi civici vincoli. sono prosciolte da taliIn compenso dell’esercizio di questi usi ci­vici che competono ai Comuni ed alle popola-zioni sulle terre della Sila'} sarà devoluta ad ,Comuni medesimi ed in proporzione delle ri­spettive loro ragioni 5 la metà delle terre de-maniali aperte, con la eccezione di cui alTar- ticolo 3.L’altra, metà, è ceduta ai Comuni medesimi per costruzioni di strade, ed altresì in com­pensamento di tutte indistintamente le ragioni di eredito verso 'il Demanio.Le terre saramno censite o quotizzate secondo che sarà, determinato dal Consiglio Provinciale avuto riguardo agTintcressi dei Comuni.I demani silani, di cui la proprietà è pre­sentemente contesa fra lo Stato ed alcuni Co­muni, è ceduta a questi Comuni, salvo il di-

Art. 13.Tutti i possessori di terre nella Sila sono stretti in consorzio obbligatorio ei norma della vigente legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, per concorrere in proporzione delle terre che,posseggono, e del benefìcio che ne ritraggono, ad aprire strade che attraversino la Sila in ogni direzione, ed a provvedere al mantenimento di queste.(Approvato.) Art. 14.Colle somme provenienti dai crediti di cni agli articoli 4. 5 e 6, il Demanio, dedotte le spese per T esecuzione della 'presente legge, verrà in sussidio di quei Comuni che nel ter­mine di dieci anni apriranno strade nella Sila.(Approvato.) Art. 15.In ogni capoluogo di mandamento, dove sono terre della Sita, saranno nominati tre arbitri inappellabili, uno scelto dal Prefetto della Pro­vincia, e due dal Presidente del Tribunale ci­vile. Questi arbitri provvedono collegialmente agli accertamenti ed alle determinazioni di cui agli art. 4, 5 e 6, -nonché ad assegnare a ciascun Comune interessato la quota delle terre ad esso spettanti in compenso degli usi civicie per cessione fatta dal Demanio. Qiudiebe-ranno altresì su tutte le controversie che pos­sono sorgere per l’esecuzione di questa legge (eccettuate le cause di cui è menzione nell’ar­ticolo 7) fra il Demanio ed -i possessori delle terre ed i Comuni, nonché fra questi e lo po­polazioni.(Approvato.) Art: 16.L’arb'itramento sarà pure valido per le per­sone incapaci e per gli enti morali legittima- mente rappresentati.(Approvato.)
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' Art. 17.Per le ricusazioni dei periti e degli arbitri. nato crede per questa volta di derogare al Re-gelamento, si potrebbero mettere, anzi fareiper quanto altro non è previsto dalla pre­sente legge, saranno applicabili le disposizioniedel Codice di procedura civile. (Approvato.) Art. 18.La sentenza degli arbitri sarà resa esecutoria dal Tribunale civile.Lo stesso Tribunale, nel rendere esecutoria la sentenza degli arbitri, potrà, sul richiamo delle parti ed in camera di consiglio, modifl­care la sentenza medesima nel caso in cui ri­conoscerà d’essersi incorso in grave errore di fatto.(Approvato.) Art. 19.Nulla è innovato alle leggi ed ai regola-menti intorno alle acque e foreste e sonoabrogate tutte le leggi e disposizioni contrarie alla presente legge.(Approvato.) Art. 20.I modi di esecuzione della presente legge saranno determinati da apposito Regolamento per mezzo di Recreto Reale.(Approvato.)PRESIDENTE. Romani la legge sarà votata a squittinio segreto.
Discossione del progetto di le, 

per Olì dazio dì sUtisttcfì. 
(y. del Senato N. 54).

»9:p.’esv

Senatore OHIESI. Romando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore CHIESI. Siccome non ha potuto per anco intervenire alla tornata Ponorevole Mi­nistro di Grazia e Giustizia e non si potrebbe quindi, per ora discutere il progetto di legge sulP ordinamento dei Giurati che è alPordine del giorno, io pregherei il Senato a voler de­

formale proposta perchè si mettessero tosto-in discussione i progetti di legge da me ora men­zionati.PPvESIDENTE. Permetta; non si tratta di dero­gare al Regolamento, ma di fare uso di una facoltà consentita dal Regolamento stesso.Senatore CHIESI. Trovo giustissima la osser­vazione dell’onorevole signor Presidente.PPvESIDENTE. Domando se è appoggiata la proposta delPonorevole Senatore Chiesi.Chi Pappoggia, voglia alzarsi.(È appoggiata.)Ora,.se non ci sono osservazioni in contrario la metto ai voti.Chi approva la proposta delPonorevole Se­natore Chiesi, voglia alzarsi.(Approvato.)Prego la Commissione di Finanza a prendere il suo posto.Si darà lettura del progetto di legge per un dazio di statistica.Il Senatore, Segreto.rio, CHIESI dà lettura del progetto.
{Vedi infra.}PPvESIDENTE. È aperta la discussione generale.MINISTRO DELLE FINANZE. Romando' la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLE FINANZE. Il presente progetto di legge, che ebbe la sanzione dell’ altro ramo del Parlamento, non offre in se stesso alcuna difidcoltà in nuanto che veramente non fa che stabilire un minimo dazio anche per compensare un’operazione che si fa a grandi spese dalPam- ministrazione, cioè la pubblicazione delle sta­tistiche.Questo dazio, sotto l’aspetto della prosperità commerciale e del libero scambio, non può darluogo ad obiezioni }

perdi è è stabilito in mi­sura minima per capo o per oggetto.Non può nemmeno dar luogo a difìicoltà sottorogare al suo Regolamento 3 ecl a permettereche si proceda alla discussione di alcuni pro­getti di legge fìnanzi arii che figurano nell’or- l’aspetto delie stipulazioni internazionali avendoPesempio della Francia, che trovandosi in coii-, cline del giorno 3 e precisamente di quelli se-guati coimumeri 7, 8 e 9, sebbene le Relazioni dei medesimi sieno state distribuite solamente
dizioni eguali alle nostre, introdusse questo medesimo dazio, senza che ne sia seguita al­cuna protesta di violazione dei trattati. Aggiun-oggi. A termini del Regolamento 3 come è notoei signori Senatori, dovrebbe correre un tempo assai più lungo tra la distribuzione, della Rela,-
gasi che i nostri trattati di commercio sonoprossimi alla loro scadenza, ciò die contribuivaa non suscitòi,re questione. •Quindi, e perdiè il progetto di legge può-darzione e la discussione del progetto, ma se i! Se- J un vantaggio al Tesoro di circa 2 milioni di lire, "
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e perchè non può portare alcun incaglio al commercio ed alla libertà di scambio, e anche perchè non porterà alcuna alterazione iu causa dei trattati di commercio attuali, per tutti que- - sti motivi io lo raccomando alla benevolenza del Senato.PRESIDENTE. Se nessuno domanda Li parola, dichiaro chiusa la discussione generale e si passerà alla discussione degli articoli.« Art. 1. È imposto un diritto speciale di statistica sulle merci estere che entrano nel territorio dello Stato, qualunque ne sia la de­stinazione, e sulle merci nazionali o* naziona­lizzate che sono spedite all’estero.» Questo diritto è stabilito nella misura di dieci centesimi per ogni involto di qualunque dimensione e peso, se trattasi di merci, ani-

progetto di legge, e si è facilmente indotta a proporvene’ 1’ approvazione, si e come fu vo­tato dalla Camersi dei Deputati per le seguenti considerazioni. L’uso delle preparazioni della radica di cicoria si è molto diffuso in questi ultimi anni ed ha influito sulla consumazione del caffè, che essa surroga e quindi sulla tassa cui va soggetto questo ricco coloniale. Onde riparare a questa diminuzione di proventi do­ganali è stata proposta questa tassa che col­pisce sia la fabbricazione interna, che h im­portazione dall’ estero , e la Commissione di Finanza non ha potuto essere trattenuta dal- l’accettarla, dacché viene tassata così una pro­duzione interna, in quanto che la maggiorquantità di questa radica di cicoria ci pro-AKene dall’estero , cioè quindici mila quintalimali vivi 0 morti contenuti in colli, fusti, casse, circa, mentre airinterno si fabbricano soli cin-saccbi, corbeoo’ni 1000 chilogrammi o oi, gabbie od altri recipienti; perse trattasi di mercialla rinfusa. Per gdi animali vivi o morti dellaspecie cavallina, asinina, bovina ovina. ca-prilla e suina, il diritto ’è di dieci centesimi per ogni capo. »E aperta la discussione su quest’articolo.Nessuno domandando la parola, lo metto ai voti.Chi l’approva, sorga.(Approvato.)« Art. 2. Non è dovuto il diritto di statistica nei casi di temporaria importazione ed espor­tazione del bestiame destinato ai pascolo ed al lavoro, e del grano portato ai mulini per essere ridotto in farina. »(Approvato.) .« Art. 3. Uli agenti doganali sono incaricati

quemila quintali , e questi da due sole fab­briche. Da questa tassa il Ministero crede di poter ritrarre un mezzo milione.PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola,s’intenderà chiusa la discussione generale, passeremo alla discussione degli articoli. e
« Art. 1. È imposta una tassa sulla fabbri­cazione della cicoria preparata, e di ogni altra sostanza che nel consumo possa applicarsiagli usi della cicoria preparata e del caffè. E aperta la discussione sul 1. articolo. »
Nessuno domandando la parola, lo metto aivoti.Chi approva l’art. 1 voglia alzarsi.

dèlia riscossione del diritto di statistica. »(Approvato.)La votazione a squittinio secreto sarà fatta nella seduta di domani.
Dìsciìssiose del. progetto (li legge per ima

tassa sulle preparazioni dell, 
cicoria,

radica di

(Approvato.)« Art. 2. Questa tassa è ffssata in lire 30 al quintale, e sarà pagata direttamente dai fab­bricanti in ragione della quantità del loro pro­dotto, colle norme che saranuo stabilite da un regolamento da approvarsi con Decreto Reale. »(Approvato.)« Art. 3. Una sopratassa di lire 30 al quin-
. » (y. Atti del Senato N. 65)Viene ora in discussione il progetto di leggeper una tassa sulle preparazioni della radicadi cicoriaSi dà lettura del progetto.

{Vedi infra.}La parola è all’onorevole Relatore.

tale è imposta sulla cicoria preparata e suogni altra sostanza di analoga natura intro-dotta dall’estero nello Stato. (Approvato.) »
« Art. 4. Sono applicabili a questa tassa le disposizioni della legge 3 luglio 1864, N. 1827,e dell’allegato L alla legge 11 agosto 1870,N. 6784 , sulla facoltà data agli agenti dellaSenatore VBPb&A, Relo^tore.. La Commissione amministrazione e sulle contravvenzioni. »di Finanza ha esaminato maturam,nnte questo

)

(Approvato.)
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Alt ot W Decreto. Eeàa e, Èsser A ii'giófrtGin cui la presente legge andrà in vigore, v' an efietto retroattivo aÈà legge. Ma , prevaise(Approvato.) , ■ ' ■PRBSI'pÉNTB- La. legge sarà votata domani qeer ropinione - contraria per ■queste principali con-. , siddrazioni; ' che colsquittinio 'segreto. progetto di legge si varia la tassa ed il suo assaetto, il-che' e nelle piène. facoltà’ del 'Governo ; che quindi cessano ne^- 9

. progetto O legge pél’ ìoiti tassa
snHa Mlìncaiijloae deli’acwl e della Birra.

(7. Atti dal fenato N. 53).

cessariamente i Oontratti che sono basati sulla tassa e. suirassettovprecedente ; -che d’abbona­mento doveva essere commisurato sul prodottoSi effettivo : olle perciò grindustriaii non pote-passa óra al progetto di legge per una I vano reclamare quando si adottava un metodo. tassa sulla fab bricazione deiracool e della birra, che tassa .il prodotto effettivo delle-loro fah-8i "dà lettura del progetto di legge.Il Senatore progetto. RegretariOy TABWvINI legge il O
infra.}PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.Senatore VERGA, Relatore. Domando la pa­rola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore VERGA, Relatore. Mi permetta il Se­nato, che a nome della Commissione di Einan-za , gli esponga succintamente le ragioni dallequali fu mossa ad esprimere voto favorevole alhapprovazione di questo progetto di legge.La Commissione ha riconosciuto che esso, mentre migliora il provento della tassa di fab­

briche. ' . - . ' .In quanto poi alla tassa sulla febbricazione della birra, le riforme proposte migliorano di assai neìPinteresse dei fabbricanti il metodo col quale essa si misura, introduGendosi la tas­sazione secondo ii grado di forza, il valore -del prodotto e la quantità, delle materie che si ado­perano per la fabbricazione.La misura della birra oggi ha luogo nelle caldaie colla deduzione del 20 GiG per lo spazio occupato nelle caldaie stesse dalhr ■schiuma che si forma durante rebollizione.I fabbricanti sostenevano che non era suffl- ciente questa sola deduzione del 20 OfO.bricazione dell’acool e della birra. raggiunge La birra poi era tutta egualmente tassata.2^lo scopo di far cessare i reclami dei commer­cianti ed industìiali. Ed infatti in quanta aì- balcooì introduce un metodo di misura più
senza veruna distinzione per qualità, e. < icado

eSvatto, stabilito sopra studii ma turatamente
di forza ; col metodó stabilito nel progetto di legge la birra, sarà misurata nel rinfrescatoio' ed al suo grado di. forza, colla deduzione ' d-eìna- j ^1’'^ ® tassa è fi.S3ad.a in ragione^ del grado zioni, col quale metodo, ha tassa rimane appli- i turza, cioè in 0.60 per grado e per et- cata propoi-zioUlo alla ricchezza alcoolica del I gradì e eoi h-liquido.La tassa di febbricazione delh aeool o^gi è , T lissata in ragione di !.. 20 ali’ettolitro a 78 ’ , - .gradi, e ciò diede luogo a qualche Tribunale di. comsponderia lu relanone alla nu-pronunziare che erano esenti da tassa gli al-j é<raeo ci toiza,cool inferiori a 78 gradi. Col progetto di legire ( si stabilisce invece la tassa a L. 0.30per grado

fatti e sopra criteri adottati presso aìtn tolitro col limite minimo di IO
j

mite massimo di .16 gradi : la sovratassa poi per la bir/a importata dàìì'estero è stabilita in60 albettolitro, salva la facoltà all'impòr-sura del suo ,O'Per tal modo la birra‘fabbiicata nello Statonon subirà una daanosà concorrenza, dalladeiralcoometro centesimale di Gay-Lussac fabbricata aìì’estero e introdotta nel paese^è s , . . . -vero che si aumen ta lat.assa. per'ciascun grado j quale è per hordìnario dì qualità, superioiu. da centesimi 26-0 centesimi, 3Q , una; jquestO' piccolo ■aumento non può essere -di- sensibile aggravio a qtues'fe dndùstria.p . • ;Dna disposizione ha più specialmente ter-; malo h attenzione , della Gommissione, .quella .che dichiara risolti i-contatti'.di'abbonamento ■ ■in córso’tan'to por .la'fàbbricazione deÙ’alcopLÙ

i ' - Lrr altra disposizione è : stata ; proposta in • qtiesta 'legge, che riguarda il ' dazio comunale albi atro duzione della biiva.nei Lomunù chiusi 'e sulla vendita ai minuto nei comuni' apertivenne limitatala.L.: Sqrer ettolitro. ;■ vQùestaonde .i.ìE-
a

1limitazionectoe.^della-'birr V*) ■sétàl;Q''disp0sizi6ne' tp-òn 'Si1 ■ ff dpyu:tb esaminare ' pedi re ebb -dapin.d à trovata necessariaelevazione d tassèì. '1

AfsssioNj?; rat rSVd-W
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ipei- oojffo. d©h*Oòmn«.sumo-o la;qr, ■ 1
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II 0-05^61*110 ritieiie di poter ricalcar da. que-sta riforma delle tasse di fabbricazione del- Talcool e della birra un aumento sull’ attuale reddito di un milione e mezzo.PKSSlDSra. Se nessuno domanda la parola, è chiusa la discussione generale e passeremo alla discussione degli articoli.Titolo I. AIgooLArt. 1.La tassa sulla fabbricazione delTalcooI, di cui agli articoli 7 e 8 della legge 11 agosto 1870, N. 5784, allegato A, è fissata, per ogni ettolitro, in lire 0.30 per grado delPalcoolo- metro centesimale di Cay-Lussae, alla tempe­ratura normale di 4- 15 gradi centigradi. Essa sarà commisurata alla produttività giornaliera delle singole fabbriche, la quale si determina:«) Per Tédcool estratto dalle materie fari-nacee, dalle radici zuccherinip e dalie frutta anocciolo, nella terza parte della intera capacità dei vasi ove ha principio e termine la fermen­tazione, e -sulla ba,se di una produzione di al­cool di gradi 3.90 per ogni ettolitro di capacità,' tenuto conto del termine obbligatorio per la fer­mentazione di giorni tre;ù) Per Talcool estratto dalle frutta a gra­nelli e dai rimasugli della fabbricazione della birra, nella metà della, intera capacità dei vasi'di fermentazione comi sopra, e sulla base diuna produzione di alcool di gradi 3 per ogni ettolitro di capacità, tenuto conto del termineobbligatorio per la fermentazione di giorni due;o) Per Taìcool estratto dalle vinacce, nellaQuantità delle vinacce impiegate, e sulla basedi una produzione di alcool di gradi 1.70 ogni ettolitro di esse. perImpiegandosi più materie insieme, la tassa si commisura sulla materia più gravata.Per l’alcool estratto dai liquidi condensati, dai rimasugli delle raffinerie di zucchero, dalle fecole di fariira, dal mosto di- uva e dal vinononché da altre materie non comprese nelleSuddette categorie a, b q g, la tassa sarà com-misurata sulla guantita e grado di forza del prodotto.Qualora ne faccia domanda e si sottoponga alle norme portate da regolamento da appro. -varsi. con Decreto Reale,!’ industriale che nella. _ - dis tìHa^ohé impieghi materie della'categoria a, . potrà essere ammesso a pagare la tassa in base

al rilièvo diretto della quantità e del grado di forza del prodotto.E aperta la discussione su quest’articolo, ’blessuno domandando la parola, lo metto aivoti.Chi .Tapprova, .sorga. (Approvalo^ Art. 2..Nella suddetta misura di Ime 0.30 per gradoe per ettolitro sarà riscossa la sovratassa per le bevande distillate provenienti dall’estero. ‘Tale sopratassa, senza riguardo al grado ai­coolico, sarà di centesimi 21 la bottiglia per Talcool in bottiglie non superiori alla capacità di un litro, e di lire 22 20 l’ettolitro. , . . per lemiscele, il cui ingrediente principale sia Talcool. (Approvato.) Art. 3.Coloro che estraggono acquavite da materiedei propri fondi, per loro esclusivo uso, in quantità non superiore a mezzo ettolitro al-l’anno, pagheranno la metà della tassa or­dinaria.(Approvato.) Art. 4.Per l’alcool che si esporta all’estero la re-stituzione della tassa pagata all’interno avràluogo nella misura di lire 0 27 per grado e per ettolitro.(Approvato.) Art. 5.Gol giorno in cui andrà in vigore la presente legge saranno risoluti i contratti di abbuona­mento in corso.Il fabbricante però potrà essere ammesso al pagamento mensile delTimposta, in base ai de­nunziato lavoro ed alla produttività giornaliera delie fabbriche calcolata secondo Tarticolo 1 e nei modi da determinarsi con Decreto .Reale, sentito il Consiglio di Stato.È riservata al G-overno la facoltà, per le ..piccole fabbriche distillanti frutti e vinacce, di stipulare convenzioni per un periodo più lungo,fino al limite di nn anno 5 sempre attenendosialle norme prescritte dall’antecedente paragrafo. ‘ (Approvato.)Titolò II. -- Art. fi. Birra.

‘ La tassa .sulla tàbbr'ijcazione della birra, sta-'bilita dalla legge 3 luglLO lSd4, I8^7/e dai
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'decreto legislativo 28 giugno 1866^ II. 3018 5
k;bilarà ragguagliata .alla quantità della birra mi­surata nel rinfreseatoio colla deduzione db! 5 per eento, ed al suo grado di forza misurato nel rinfreseatoio col saccarometro centesimade.Issa è fissata in lire 0 00 per grado e per ettolitro, col limite minimo di 10 gradi, e col limite massimo di 16 gradi.La sovratassa per la birra importata daìFe- stero sarà di lire 9 60 rettolitro. Però è data facoltà airimportatore di pagare la sovratassa in ragione dei gradi saccarometrici e di ciuelli alcoolometrici effettivamente accertati.(Approvato.) Art. 7.Per la birra che si esporta all’estero la re­stituzione della tassa pagata airinterno avrà luogo in ragione di lire 6 per ettolitro.(Approvato.) Art. 8.Quanto agli abbuonamenti in corso e alle convenzioni che si stipulassero in avvenire val­gono le stesse disposizioni stabilite per l’alcool all’articolo 5(Approvato.)

»

, Ari. 12.La presente legge andrà in vigore di 1 gen­naio 1873.(Approvato.) ' 'PFvES’IDBITS, Domani, la. legge., sarà votata a ” squittinio segreto: .Prego i signori Senatori.che: non hanno an- cura votato a voler accetfere alle urne,
Oiseisgiose dei progeu® 01 legge gè?' mdia- 

•alFoi’tìliìgìoeiito del Olafatl ed gib 
preeefiwa sai gludlso avanti le ©eid-l. .ò°As- 
glse. (P. Atti del Senato N. 43).Ora si passa alla discussione del progetto di legge per modificazioni aiPordinamento dei S-iu- r'ati ed alla procedura sui giudizi an/anti le Corti d’Àssise,L’Ufficio Centrale è composto degli onore­voli Senatori Vacca, Miraglia, De Filippo, Trom­betta e Verga.Li prego a voi prendere ■ i loro posti.£ipSenatore DE FILIPPO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha, la parola.Senatore DE FILIPPO. Posso a nome dell’Ùf-5Art. 9.Il dazio comunale, all’introduzione nei Co­muni chiusi e sulla vendita al minuto negli aperti, non potrà eccedere, per la birra, lire 3 per ettolitro.Negli stessi limiti del dazio imposto all’in-

fido Centrale, assicurare il Senato che il Mi­nistro di Grazia e Giustizia è in pieno accordo coll’ufficio Centrale medesimo, ed ha dichia­rato nel di lui seno che accetta le modifica--zioni 5 d’altronde lievi, che esso ha introdottetroduzioiie j i Consigli comunali dei Comunichiusi potranno imporre una tassa addizionale sulla birra fabbricata .entro il recinto daziario e destinata ad essere ivi consumata.(Approvato.)
tDhposizioni Gonvani.Art. 10.Nulla è innovato circa le altre disposizioni contenute nelle l'eggr antecedenti relative alle tasse sulla fabbricazionefiell’alcool e della birra in quanto non sono contrarie a quanto é st-a- .bilito dalla legge attuaìe.(Approvato.)

tìn questo progètto di legge.E poiché ho la parola, a nome dello stesso Ufficio Centrale, pregherei il Senato a dispen­sare 'dalla lettura preliminare di tutti gli arti­coli, trattandosi di un progetto di legge piutì tosto lungo e ìa cui relazione fu distribuita da vanii giorni. • ■ -SINISTRO S’AGRIOOLTURi, INDUSTRII E OOMHERGIO. ' Bómando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di'panlare.. MIBSTRG B’AGH-OOLTm^ INDUSTRII 1 oamaoiD.L’onorevole Ministro di -Grazia e , Giustìzia è - trattenuto nel?'altro ramo del Parlamento da una interpellanzamhe rende coì'à necessaria la sua presenza. I Ministri die si trovano in que- ’
.p 1Art. n.■ ■ Con regolamento da approvarsi per Hecreto Heaìe saranno fissate,le discipline pér'l’esecu-s,zione della presente' legge. . ( Appro vatO’.') ?'

st aula sosterranno essi la discussione di q®'iste progetto di legge, intorno 1 quale debbocwconfermare ciò che ha detto Pónórevòle. Sò-dire che il 'Stìbi- 'natore De'Filippó, vah^erG,-aGeonsente che da discussione ma.a^exta ,-sul progetto modificato^ dàlF Ufficio "Centrale^ . ‘fì a

a.
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“?* “r■ salvo iorse a laro Quache ossorvazioiio-nei malìvag^ baòoa solo' a.bonelÌGaroà cliÉerisórì. còrso ctella disciissioné/i PMipSHTE. I membri deiT.Uffìcio' Centrale hanno nulla in contrario da osservare ?Senatore YMCt. Non c’èTnòssùna diihcoltà dopo le dichiar rsioni deìì’-onoreAmle Ministrò
o ,a pàscer© la Guriosità degli oziosi.Con tutto ciò io sono assai lungi, dal , negare il mio voto alla coneervazione della Ciurla troppo oecupàndomi la mente il. principio che essa offrasi compagne^ fedele della liberteàd\^§TÌcóItàra è Cooim.ereiOj ed io confermo la - ® malleA’^adrioe' .della civile : troppo Po-

5

■ T. ■ ,

i

stessa preghiera delTonorevole De Filippo, cioè che si segua il metodo abbreviativo, di ^pre- scindere dalla lettura preliminare di tutto il progetto di legge.
. -^4. -) pe­sandomi sulTanimo la solenne ’diolnarazione delTonorevole Relatore ; cioè, che << sarebbe giorno nefasto por TItalia di certo, ' quello incui si avesse a deplorare l’ecJissi, fòsse pur '______________ un progetto di dellagrave importanza, interrogo il Senato ( ni combattere la- istituzione dei Giti-PS.SSìbSFTBr. Trattandosi di giustizia popolare. »legge dise aderisce a q^uesta, propost,Chi Tapprova (Approvato,)

C)

bCt.si compiaccia di alzarsi.' La discussione generale è aperta. Senatore COWOM. Domando la parola.' neSIDEHTE; Scusi.
reati, io mi propongo anzi di ri abili tarla inanzi kr pub):^lica opiniono commossa' tenz© che iie omaharono.. z a

a in-a sen-rovescio di quelleche il complesso delle prove scaturite dal di- ,battimento sembraveì - comandare. E labilitazioiie per la mia parte, intenderei ria.conse-' • £TV * UV* AIJ. UViA VLOI C/X UUiIqG”"e iscritto • primo per par- t guiria purgaiiflo Ja Giuria ria alcuni difetti di •lare nella discussione generale, l’onorevole j organamento, Senatore - °-il ' . ! —t, vw, scaricandola da un peso acnila i ni, al quam concedo appunto ] sopportare non valgono i suoi omeri
peli ora. - ! - -t dolo una responsabilità che la natura delletogli en-coseSenatore' MAGGIORAKI. Signori Senatori.Ministro di Grazia e i intento, so il mimero dei torti giudizi! da'essa riusazia e_ staio cosi sollecito nel presentare j emanati grandemente scemasse, si renderebbe ^este mo^fìcazwni adVordinamw^vlo dei ! manifesto come la cagione di essi non istasse / . z, dìchiaraiidole anclie di urgenza; se in- | tanto'nella corruzione, nella seduzione, nello

XB 1 a^edesime cosi vive e con-tanta di- • spirito di parte, quanto nella incapacità a cU-
AieXA ’ insorsero le discussioni ! sceruere il 'vero dal falso, a distìnguere, laneL ai.10 ramo del Parlamento e «e . ....alta dall’apparenza; in una parola, nella iti-.

Se
insorsero le discussioni

j non consente le si attribuisca. Ottenuto il quale

ramo del Parlamento, e se Tonore- ìvole P^elatore della Commissione senatoria vide, 
2xric-oli alle alte ragionili delVoi-dme sciale e 
della, gù^stiziarej^esiiwa^ ove la riforma della

come la cagione di essi non istasse
competenza a ben giudicare. a distinguere la

Il Senato presente che la intricata questione dei Giurati sarà da me presa ad esame nelle..'-agisiratura popolare non si avesse a porgere i sue sole attmenzp colla medicina legale noi 
^•i^an'airiee cldle raaggiori j frequenti giudizii ohe-occorrono .sugli attentati -to-ffln^n a-f"- quanta im- ; alla vita ed alla incolumità delle persone.ohpX ti''rff soggetto I E su questi che la Magistratura popolare prò-eòe ne. si offre oggi a discutere, e di quante j ----- ........................................ ' --cautele abbia a circondarsi il Senato, •di pronunziare il

' correttoj < 
iinperfezioni

e
■> persone.i nunzia spesso verdetti assai difformi dal vero e .suo . voto. Ed infatti-quanto eiano stati amplificati dai nostri■mici, gli- ■' “

innanzi 1 tali perciò dal mandare i delitti impuniti, di è per rispetto a questi che io spero di mostrarvi che1. ne-'Conci delia giurìa, essi però non „ ■ gessano dalTessere in qualche parte reali, ed - . rò- stesso ^^e ho Tenore .di parlarvi, fui. testi- , mònio-.più ,.dAina- volta di giudizii emessi in poca .©ohformità coi dati processuali e colla y -pubblica aspettazióni
p.

.... . -Credo ahch’io. che ' la-, .-i-stìtuzipne- -dei Giùratì, - quale agisce .al pre- - -.Vto®’ spe.sso a, fàstidio. degli attori, asfregio dei .Magistoatì, à derisione delia scienza, -, ■». .scandalo degJniioinÌB,i qne-sti e a -lusiiiga dei

le modifccuzioni proposte dalTonorevole Ouar- •dasigììli ed accolte dalTfJfficio • Centrale,quanto saggie e accettevoli, non sono >
per ,a miocredere, sufficienti a estirpare tutta la radice dèi male nascosto nella istituzione dei Ciurati.Chiamato' più volte come por-ito innanzi la'Cortedi Assise a Palermo e qui in. Roma, ho avuto' . ■' ■ occasione di .persuadeinni che Torigine princi­pale degli erronei giudizii deiCriurati ©.riposta nella trascurata separazione delTelementó scien- 'O’

tiheo dal m orale. * '
; )

• . i
■ ■ I
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>■:' ' Egh; è notorio come 'a fondamento, del prò- "desso criminale stianò il più delle, 'vétte dei latti d’ordine tecnico, a cui ben investigare ed esattamente conoscere non valgano ibbuon., .. sènso, la pratica del -mondo,. l’accorgimento,
perocché ió siam tutti- innanzi -una .scienza a cui non ci siam. dedicati, e-'che'non abitiamo ■ assiduamente CGltivata. Poco monta che- nel ' ' ■ banco dei Giurati siedano il sensale o ii. filo-la prudenza, la discrezionespeciali cognizioni •) ma si ficàiedone sofo, ii capitano di nave o di ìetterato, ì’artista '0-ii idiota di- lungo- "corse: tutti egualmente-attinte a dati stndii, ed . son voìgó innanzi il perito eliimico, che riccoinoltre 1’ esercizio 'continuo di alcune .arti;Perciò la «fiiipieriza romana, che F onorevoleìtelatore della Gommissione senatoria saggia­mente chiamò precorritrice solenne di ogni 

fnt'urd manifestazione d^el diritto progressivo. aveva già ordinato che, ovunque nelle contese forensi s’incontrassero tali fatti, la cui analisi sorpassi la comune intelligenza, si chiamas­sero in giudizio uomini competenti : fiali cioè, • che a fede intemerata congiungessero la co­gnizione e reserefiio deH’arte relativa al sog­getto in quo.'‘ime: r-ww probedae artis et

delle opportune cognizioni intraprende-e con­duce a fine le sue ricerche tendenti a rinve­nire il veleno nelle viscere deirestinto ; innanzi - il perito medico,-che fornito della debita critica, e fatti i necessari i esperimenti, ha dimostrato • 'come il bambino fosse nato vivo ) e la suamorte procedesse da violenze irrogategii, e cosi di seguito. Di tali fatti d’ordine scientifico i Giurati non possono, e non devono portar giu­dizio ; essi sono incómpetenti.Se permettete che questo dato tecnico equi-vanente
fidei. E a questi uomini accordavasi taledacia, e tanto essi erano tenuti in rispetto.da considerarli piiutosio giudici che testi-moni. 
Periti propria, sed cat magi^ ju-di- 
ciiiTìi quam te^^tìmoiìiu'fr.

all’fìz ghiere e che fu già messo inil- j evidenza nella Sezione di accusa in vece di , costituire un posUdcd& del giudizio, ricompa-risca. come problema innanzi i Giurati e passi di nuovo per le armi -insidiose della, difesa, voi rischiate di mettere al niente in un puntoEd infatti il perito riunisce veramente la ti risultati della-scienzaè tutte le fatiche dei'fede del testimonio alt autorità'del Giudice; imperocché se la parte narrativa di un 
repertiim èuncumolodi testimonianze, quando però il medico discende ai corollari, e dichiara quale sia stata la causa della morte, ei diviene un vero giudice del fatto,. Per cor rete tutte le perizie 'e vedrete che alla enunciazione dei fatti succede sempre un giudizio dedotto dalla

Magistrati che li raccolsero e li munirono -del- Pimpronta legale.I Giurati che, messa in dubbii 0 dinegatala esistenza dei fatti fìsici, che sono a fonda­mento dei processo, pron-unziano un verdetto di assoluzione vengono a dire alla Sezione di - acGusa : à'oi avete, condotta male ristruttoria, non vi siete circoadati delie necessarie cautelenatura e concwdanza di essi : un giudizio di innanzi di disGnorare un cittadino. privarlo' ■ causalità che costituisce la pietra angolare del processo.Or se in tempi così tenebrosi ])er la scienza,còme quelli in cui si compilava il digesto, SIaveva tanto rispetto ai- periti da riguardarne ' il responso piuttosto giudizio che testimomanza,
1

della libertà e farlo comparirre.che è il banco degli accusati su quella gogna Poi si rivolgono■ ai periti t ali lecusano di aver male adempitoa'al loro còmpito. di non aver saputo metterein piena luce il corpgs d/ebigti^ e di a-'ver tra­dito cosi la pubblica aspettazione e’ la, rettaa quanti doppii non dovrebbe oggi aumentar- j amministrazione della ■giustizia. Questo, o Si- sene la fiducia, oggi che rincreniento dell’ana- $ .gnori, è il linguaggio corrispondente alla ne- tomia e della-fisiologia, il microscopio, lo spot- j gazione che fanno‘i Giurati del fatto fisico del reato, e con quanto disdoro della Magistratura .■igroscopio, l’analisi chimica., gdi sperimenti su­gli animali gli .hanno arricchiti di tanti aiuti | e della ncienza e con qual donno della pubblica ■ moralità appena è chi noi. vj .Ma io veggo il rifugio degli avversarli^ di ' . ■' ■d oltra-aza- la usti- ; ;f tivzione, dei Giurati tale qual è. nelw procedura- attuale. Kon vedètè, essi diranno , ciré-là'lègge, ' -piuttosto, che • paraliz^^are à/risuìtati della nqien-q
da .renderli capaci di''sup erare le maggiori ' dif­ficoltà nell’adempimento del loro uÉlcio?'■ E intanto come va, e Signori, che oggi,ap-_punto-dopo' Ghe< questo mmo. difilo scibile me­dico. è-nailto a-tanta àltèzza, noi .10 geWàmp: tanta altezza.j i noigiudizii f'

'“O C •coloro 'cioè chè difendono CV;

cosibm basso da postergarne ì giudizii, a quelli’ • ‘ ' del volgof Gè udissi, volgo e di proposito ;, isrélt

*V ■

»
za.1 tende, anzi a. metterli in maggior luce, rr- - ''

: , i.
* ' -x ,
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producendOne non solo là esposizione innanzi Giurati, ma permettendone anche la discus- la; morte e la neGroscopia g'i'arÌGliea, per susci-a;sione con altri periti assunti dalla; difesa ? Or qui appunto sta il vizio della, procedura, 'quù tare (questioni sulla origine delle offese”. se

7a^éjf angms. ImperocGlìè' è da avvertire :I
cioè' inflitte' durante la vita o ’ poco dopo la morte.2. Non sarà più felice l’esito del dibatti-rea, . Ghe non-a. tutti i medici fregiati di lau- dee P6i’ ciò solo attribuirsi- il titolo dima quei' soli possono meritare questoattributo che intrapresero studii speciali di me-dicina forense, 0 si esercitarono per un certotemno nel'Fapplicare le cognizioni mediche ar molteplici e svariati -bisogni del foro, il quale chiede in suo aiuto non sohi-m docì^os /ìomi-nes^- come disse- Tullio, sed etia^n us-u periios.- Ber >rsi d:egni dèi nome di Periti non. bastaraver ' dato opera allo studio della medicinalegale delle scienze che la coadiuvaiio nelcorso universitario, ma conviene averlo seguito nel suo andamento progressivo.-Cosi per citare un solo esempio di questo progresso, fin quasi al termine della prima metà di questo secolo insegnavasi come non si potesse giudicare definitivamente di avve-unto venedzio senza aver ritrovato il veleno ’ I

mento in materia tecnica fra accusa e difesa, allorché questa scenda neirarena in compagniaddi qualche atleta dì medicina legale. Può certoavvenire che medici legisti di chiaro nome 0sedotti dalla cupidità del guadagno o trasci­nati dall’affetto, e credendo di aver buon puntoalla mano j si risolvano a difendere l’accusato,
e contraddire apertamente le deduzioni del- raccusa,'per quanto fondate sulle più sa]deprove della scienza. In tal caso il pericolo perla giustizia è anche maggiore : imperocché i giurati, incapaci a giudicai'è per’ loro stessi,’ si lascieranno^ facilmente affascinare dal nom’e, dall’autorità e dalla eloquenza del difensore tecnico, e l’assoluzione del colpevole ne sarà la sequela. .Il 7 febbraio del 1839, in una camera di lo­canda presso Firenze, furono trovati due indi-yidui di sesso diverso coricati nello stesso letto 3ed io ricordo che non-fu senza grande esitanza la giovine di già resa cadavere giacendo a si-che impresi a sostenere come in alcuni casi si potesse ottener la certezza dell’avvelena­mento anche senza aver dimostrata fisicamente la presenza della sostanza tossica. Oggi questadottrina è universalmente ricevuta, e le soleNovelle di Gasper contengono sei casi di ve-nefìzio senza scoperta del veleno, segui la condanna deli’ accusato e in cui pure , in forza diprove -mediche.Quei medici che i difensori sogliono .scegliere frai loro amici, .che privi di esperienza forense, e senza pénetrarsi della gravità dell’ officio, si presentano innanzi ii Tribunale col fìne pre­stabilito di seminare dubbiezze sui corpo deldelitto e sulle circostanze delT ordine tecnicô .9lungi dal rischiarare la mente dei Giurati ser­vono anzi ad offascarla, sicché -l’animo- n’esca' più inceppato di prima, irretito eom’è nelle am­bagi di mal compresi. discorsi.' Qual’è in medicina il - paradosso cui un di-,iensore arguto^e sottile,’j

y^ie' del vero? Qui nondi legge indiscutibili y non possa'adattare lasi tratta di articolima di fatti- che possono 1'

.essere recisamente negati o- almeno revocati in T dubbio, e di deduzioni che posson venir con- ■' . traddette^ .Fasta/ per esempio che; sia stata -trasCùrata B •cùstodià 'legaiè del cadavere, fra '

nistra al tutto nuda e con 4 visibili ferite nella parte anteriore e sinistra del petto; Fuomo col­locato a destra in istato di apparente deliquio e con 5 ferite nella parte anteriore e sinistradel torace. Tradotto alTospedale ei guarivapresto delle sue lesioni che erano superficiali e prive di ogni pericolo, intanto che il cada­vere della donna, previe tutte le formalità le­gali, fu soggetto di necroscopia giudiziaria. La quale, condotta com’essa fu con singolare perizia, ’ mise in chiaro che le ferite del petto per la loro profondità, natura e direzione eran tali da escludere ogni possibilità che la donna avesse potuto infliggerle da sè medesima, e cosi tolse ogni credulità al preteso reciproco sui­cidio amoroso architettato dall’inquisito su cui- .cadeva perciò l’accusa di omicidio. Ora un di­stinto'professore, di cui deploriamo la recente perdita, e che fin d’allora'risplendeva per dot­trina e per acume d’ingegno, non si peritò diassumerne la difesa. Ei non riusci a persua-
J

dere il .Fisco, la perizia trionfò e il bracciodella giustizia non fu paralizzato. Mu se fossestata già in quel tempo in. vigore la MàgistrU'tura popolare non'sarebbe egli stato a temere' che la presenza, del .Puccinotti nefia sala òel dibattimento, Ja ‘sùar'autói'ità, • la-facondia 0: ■ ■
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•quollàrte di vibrare entimemi avessero potuto influire sul voto dei. Giurati, assoìvendo il col- T^fon vi è .casa di mentecatti che non al3hiapevole? prodotto Qualche libro da meditarci sopra e3. In ambedue i casi; cioè, o che la difesa da apprendervi, E quando vi dirò che nelleassuma a sostegno suo semplici medici o pe­riti consumati, il rimettere in controversia la esistenza di fatti fìsici già assodata da uomini ' tecnici nella sezione di accusa, include un grave pericolo per la giustizia ; il far poi giudici su­premi della esistenza di •questi fatti, fondata com’ essa fu sulle prove della sciefiza* persone .che ne sono del tutto ignare quali sono i Giu­rati, è contrario ad ogni principio di logica, di critica, di prudenza, di giustizia. 'E quel che dissi intorno ai dati tecnici che riguardano Vin gen&re posso ripeterlo per al-

grandi città non vi è medico, per quanto pro­vetto ed accreditato, -il quale, occorsogli un casosospetto di aberrazione mentale, si|avventuri a, farne egli solo la, dia,gnGSÌ senza interroga,reun alienista, cosi certo troverete che sarebbela più grande delle sconvenienze, quante volte i medici speciali delle .malattie mentali a,ves- ’sero nelle fattispecie esclusa o : affermata - Pa- berrazione di permetterne il dubbio e lasciarne il giudizio definitivo ai Giurati.Udite quel che a tal proposito, cioè sullacompetenza dei medici nel giudizio di imputa­cimi altri che si riferiscono alla specifica, eche hanno egualmente bisogno della scienza per essere dimostrati, come p. e. le macchie di sangue negli indumenti delTaccusato o nelle armi rinvenute presso il medesimo, le sue fe­rite 0 le cicatrici che accennano a colluttazione colia vittima od altri fatti di questa specie. Ognuno vede quanto sarebbe inconveniente di rimetterli di nuovo in questione 8 o 10 mesi

bilità quando si teme offesa la mente, vi dicei’onorandissimo giureconsulto alemanno il Mit- termajer : « Qua in re illud qua,m maxime do- » lendum est quod in quibus codicum confectio » demandatur aut qui in statuum consessibus » illos codices in examen voeare debent, do- » ctorum virorum de medicina legali rneritis- » simorum scripta plerumque negligunt. »Adunque U mio concetto gli ,è di separarej la parte tecnica’ dalla giudiziaria.■j e di attri-dopo l’avvenuto (chè tanto tempo, se non più .} buire la dimostrazione della, prima esclusiva­lungo suol decorrere fra l’Istruttoria e 1’ agi- | mente alla sezione di accusa. Ivi posto in tazione della causa innanzi i Giurati,) tanto più I opera ogni mezzo per mettere ia sodo la, ve-alla sezione di accusa. Iviche alcuni di questi fatti sono di natura, tran­sitoria « pei quali sarebbe impossibile la ve- rità del fattore tecnico ; se la prima perizia non sembra, soddisfacente, se ne istituiscono oppor-rifìca anche pochi giorni dopo commesso jìj^tene revisioni; se la .difesa non paga di- queste -reato » siccome avviene dei segni dellaAdpfio-j opponga altra perizia-che conduci
1 i

a conclu- -odsi ricorre a Periti periziori,razione recente, del puerperio, .delle orme di j,sioni diversasangue e simiglianti. E se per tali fatti do- ? anche alla facoltà medica, come si costumavavremo acquietarci ai dati raccolti' in processo con qual concordanza di principi potremo noi rimettere in discussione le macchie di sanguetrovate nelle vesti e nelle armi dell’ imputato 5

■6

i

prima fra noi ed anche in Germania attuando cosi la imperso^taie a cui accennava To^ norevole Righi, o si costituisca, se cosi piace, un Giurì di Periti, come proponeva Ponorevole0 l’origine di cicatrici che rammentino ferite i Palasciano. Qualunque modo si adopeririportate nell’attentare all’altrui vita?Finalmente non può appartenere ai Giurati- di "dubriucumence non può appartenere ai uiurau- il decidere qual fosse lo stato della mente del- -___________ a- ____ ,, • -I • S
d fattoche stabilisce il reato dee essere posto fuori

0 sezione d’accusa. Là dee risul-tare ■ con piena certezza fisica che Tizio è mortoTaccusato prima di commettere l’azione che si | avvelenato, che Gaio peri per 'le ferite infiit-Ipresume criminosa nell’atto del perpetrarla e | tegli e non per- dopo tale .avvenimento ; nè su tale materia do-vrebbe più tornar la difesa.Superfluo che io vi rammenti
altra causa qualunque.quel bambino ritrovato nella latrina vivo e fu soffocato innanzi di gettarrvc

0 Signori, cheq trattasi, cioè,^ dwfanticidio. vi ha oggi tutta una scienza, una vasta e dif-5 Ciò ei evita ìo^ sconcio che
chenacque0 e chead un’ eletta di. fìcile- scienza che si chiama Psichiatria; su- ! di Magistrati, si .addebiti un processo narri comeun questi.ultimi {'naie phe non 'mise in sodo il corpus ,h anni .'essa siasi grandemente arricchita di nuòvi-'gs-còsi- si rARtrid-o'O ìò snaziò alla difesa la.quale -crinn

. ’ifatti'ed inaspettati. .. f ^1

si restringe; ìq spazìb alla di^sa lanella generica non riconobce ionfini

È
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'ì^oii'sia Muntile,permesso <i4ò:mare sul O'Q.nere e sulla causa di morte, nò sugli altri dati di'ordine tecnico :. il defr-tto è àccertato,, le cir-costanze iìsiclie. deh'uelitto sono GOùoseìute.Pensino i Giurati a-dirci soìp-se siano convinti ; . che i’accusato 'è GL colpevole, éd a qual grado'.Insomma datem.lla scienza quel che- e della scienza3 date al popolo quel che appartiene.mi-’ che al tiopolo. ' ■'La pizzi, essa e ne

scienza anatomizziosservi, 3 analizzi 3 microsco-ùiAmstighij sperimenti, deduca ;sollevi il velo che copre il latto criminoso joffra una piena dimostrazione. La scienzametta in chiaro i dati fìsici che' si. riferisconoalla specifica, e dopo maturo esame giudichisullo stato della mente dell’imputato, se per- avvèntura fossero insorti sospetti intorno alla- sanità della medesima.La Magistratura popolare lasci stare la scienza che non-è il fatto suo, e si contenti di giudi­care con le doti che ogni uomo assennato pos- .' siede: il. buon .senso, la prudenza, i’accorgi-mento, l’esperienza delle cose umane • ?. Così a tutti è dato il considerare che ogni essere agisce per un fine, al cui conseguimentoneGessitanQ mezzi opportuni ; che al fine diottenere un bene va unito l’intento di evi­tare la pena. Tutti possono ridursi alla mente che le passioni bollenti con facilità traboccano, che gli uomini maneschi e violenti sono pro­clivi ai reati di sangue, che il grido della mol­titudine, parte quasi sempre da un sentimento giusto. Con questi e simiglianti criterii il Giu-ivito può assumere il fatto concreto > e verifi-care che in Tizio preesisteva una spinta ad uc-cidere Oajo, ch’ei minacciò, si millantò di saperferire, che fu veduto appostato nel luogo ove segui Tomicidio ; che poi si diede .alla fuga e visse latitante; che la voce pubbiica Io segnala autore dei'deìitto ;■ che accusato non sa giu­stificarsi, invitato a render conto' di bq in quelgiorno, in quell’ora, si contraddice, convinto dimenzogna, confondevi, si. mette al niego raccomandasi. - 3 ma.Ecco un. cum.ulo d’indizii- da' costituire una- prova accessibile al Giurato, corne al-Giudice-; ècco il campo in cui ‘ puq _ liberam.ente eserei- ' tarsi dà''Magistratura, popolare. Geco il caso in . 'CUi i suoi membri 'interrofati 'se abhiàno la. epnvihzione 'che stato T’autore delmisfat.|o^ tc^c'bó essi p.otr^i.no- proirun- ziare in -piena coscienza il

Un altro- ufficio che si àttribuisee 4'iusta--‘ ménte al 'Giurato, perchè vi■ sràdémpie col- raiuto dei semplici criteri.L umani, e senza ne- •dessario intervento della sciènza gli è quello . di giudicare del ca^^aUere mirale deli’.azioue commessà, rispondendo al cpiesito : be T accu­sato abbia agito con discernimento, se vi sia stata 0 no premeditazione^ ovverò se sia stato trascinato da qualche passione..' Se é vero quél che narra Livio, uno splei.i- dido ^esempio, di questo ofìleio popolare lo a-fvremmo nel famoso voto di assoluzione che il popolo romano solennemente adunato pro­nunziò in favore del terzo degli Grazi, il quale, dopo aver vinto col valore e col senno i tre fratelli di Alba, non seppe poi vincer se stesso, trucidando la sorella che piangeva T estinto amante ; sicché intimato dai Feciali a compa­rire innanzi i Decemviri ne fosse senza pietà condannato alla scure dei littori. Ma quella pietà, che non senti il Magistrato decemviralela provò il popolar ti j che senza bisogno di co­noscere la fisiologia delle passioni, potè benfigurarsi in cheo bollore di spiriti si trovasse •Orazio nel momento in cui gli-si fece incontrola disperata sorella, c da quale escandescenzadovesse esser preso il suo animo a queiriua-spettato contrasto, liceo il vero posto dellaMagistral u ra popolare.Un terzo quesito che suol farsi ai Giurati si ■ riferisce'alle circostanze attenuanti.; Io nonentro in questo so,ggetto che non la parte delmio piano. So che fiva noi se ne abusa gran­demente ; so che se ne sono trovate anche per i’più atroci misfatti^ per lo stesso parricidio, ma. lascio ad altri più di me competenti la curadi farne la critica. Dirò solo a tal propositoche dal non distinguere accuratamente la cir­costanza che attenua la colpabilità dalla com­missione istessa etcì reato, procedano taloraalenile sentenze assohitorie per parte dei Giu­rati, i quali forse nel loro animo si. propone­vano di migliorare la sorte dciraccusato sènza assolverlo total inente.

Il

molto probabile che il .caso di vérdetto di ' ' mon colpabilità harratoci dal Casper .che
Mii eU la ' -
larHa^,fossQ ■appunto di questo novero, piop 'che avvenisse per non., avere beri 4is'tinti.' e .-foruiulati ;i quesiti . ..Uaeniampvun . .■'di questo fatto.’.. I pentinoli, avere
istitnite sui cadavere diniostrB’ouedq-po accu-r?!.te ricerche^e dibhiàra-
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rono : 1- Che la Dùttmann era morta di asfissia; giudicare IO' .Taccusato abbia.2. Che tal mento ; 3. genere di morte seguì per istrozza- Che lo strozzamento non fu operato queirazione criminosa, se siavitazioiie nel commetterlo 0 no commesso i. stata, p.rernedi-con un solo atto, ma che più attentati furono ses vi al^biano con-diretti al collo e alle .parti vicine della de­funta.Ai Giurati poi.furono dirette le tre seguenti domande: h Se vi fu assassinio; 2. Se omi-cidio volontario ; 3. E subordinatamente. sePaccusatb fosse colpevole di percosse che eb­bero per conseguenza la morte. Con gran sor-presa di tutto il numeroso uditorio i Giurati

corso circostanze attenuanti.E se ciò è vero , come a me sembra fuori di ogni dubitazione, io non saprei più veder la, ragione ' della reticenza del nomen juris q^iq designa appunto la natura dei fatto, i'I quale si deve supporre già dimostrato e perciò . in­discutibile. Consultando gli allegati che rono­revole signor Ministro ha uniti al progetto dilegge., presentato alla Camera dei Deputati, VIrisposero negativamente a tutte e tre le inter­rogazioni, pronunziando un verdetto che di-chiarava T accusato Dùttmann, marito della trovo per primo il procedimento che è in vi­gore a Ginevra, e vi leggo per prima formola.strangolata, come non colpevole; e quindi fu assolto ! A me par chiaro che i Giurati vole­vano salvare raccusato dalia pena capitale ed anche dalla maggior pena che le succede, cioè, hr reclusione perpetua, non essendo poi certo che avessero voluto rimandarlo assolto. Essi

da proporsi ai Giurati la seguente: N, N. è
egli colpevole di aver commesso il tale omicidào.

-0 il tale furto o il tod altro crimine Succede ladomaiida ; Vaccusato .ha egli agito con
mento (se ha meno di 16 anni,ditazione se iscerni-0 con preme­ne ha di più). Seguono Analmentele dichiarazioni sulle circostan^ze attendanti.intanto vi furono in qualche modo consigliati Quanto a me, io accolgo volontieri questo me-dal modo onde si formularono le interroga- zionii Nel sistema che io difendo i quesiti sa­rebbero stati questi: 1. Siete voi convinti che lo strangolamento della Dùttmann sia stataopera di suo marito ? 2. L’accusato agi eglicon premeditazione? 3. Ammettete-voi in que­sto fatto circostanze molto attenuanti ? do vivosicuro che con queste domande i Giurati, ve-dendosi aperti, la via a far punire Dùttmann colla minima pena, avrebbero risposto coll’af­fermativa ai primo e terzo quesito, colla ne-gativa al secondo (risultando infatti dal prò-cesso che D'accusato era montato in collera perle g'elosie deir iraconda compagna), evitandocosì quella impudente derisione verso la peri-zia la evidenza giudiziaria (Dùttmann avevaconfessato il misfatto, e vi era un testimonio 

de uisib), e ha pubblica aspettazione.Dal che poi si raccoglie che i Giurati, a par­lar propriamente, non sono e non devono es­ser® i. Giudici del fatto, se con questo nome si intende il reato - m£i che in vece spetta loro il designarne rautore, e il conoscerne il carat-tere morale.Negli attentati alla, vita e alhr incolumitcrdelle persone i veri fatti sono le infermità, lemutilazioni ?Caio è morto di velenola morte ; Tizio fu straugolato
7 Giulia fu vittima diitborto procurato : ecco i fatti su cui non debbono ' mai. tornare i Giurati, ai quali spettacolo di !

Sessione ■ dee 1,873-74 —

tede perchè più consono ' al principio che i Giurati non debbano mai intervenire sul gvu- dizio della esistenza del fatto criminoso ed ab­biano anzi a partire da questo dato, come da verità dimostratà. E in tal caso qual vantaggio nell’occultare il titolo del delitto ? e come poinasconderlo seriamente se sta scritto neir' ac­cusa e ne parlano anche i-giornali?Signori Senatori,Lasciade che nel chiudere il discorso io prenda la libertà diuùpetere che questa legge sui .Giurati in chiude una delle più gravi que-stioni- che ci sia stata presentata -sinora. S piufacile ritrovare i milioni perduti|pel naufragiodi una legge che restituirun 'Ci il senso morale adpopolo che rabbia perduto per esempii didelitti impuniti.■ .L’impunità equivaletendenza a misfare ad un contagio, già laè -assai più -comune chequella di obbedire alla legge, fàte che spar- gasi Ja lusinga di poter delinquere impune­mente e i delitti scorrazzerranno senza freno- il paese. A questi temuti mali le ‘modi^hoazioni all’ordinamento dei Giurati, per quanto giuste non oppongono,’ per quel che io penso, un ar­gine pari al bisogno,maggior e sarei d" avviso chebenefìcio fosse da attendersenefattovi qualche lieve emendamento, e corretti
Senato del Regno — Bis&ussioni. SS
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aÌGuni articoli del Codice di procedura penale in conformità del 'principio da me sostenuto, si entrasse francamente in questa via di sepa-raro il «'iudisio tecnieù dalò iuridieo, gscRì-dendo per sistema i,Giurati dalPintervenire nell’apprezzamento dei fatti di ordine scien­ti neo.bTon vogliate permettere in questa classiccXterra, ohe avanti ogni altra, strinse il con-nribio dell medicina col foro, pronubi Portu-nàto Fedeli, palermitano. e Paolo Zaccìira di-Roma, autori delle prime opere di medicina legale, che airalbeggiar del trecento ordinava .già nella dotta Pologna sezione di cadaveri in .servizio della giustizia, che custodi fedelmente il rispetto tradizionale ai periti e alle perizie, facendone sempre il perno del processo cri­minale, si verifichi il disordine che le più serie deduzioni della scienza siano annullate.in un attimo da un monosillabo pronunziato da uo­mini ignari di quel che negano. Restituite alla sezione di accusa il suo potere^ attribuendole

lare dei Giurati, ragionai dei vantaggi e dei gravi inconvenienti di questa .fetituzio-iie.In non domandava ' l’abolizione dei Giurati,ina chiedevo tiua o ei"ia riforma della leg-ge.1.1 mio discorso fu riprodotto e commentato con lode in vari.! giornali. Ailorquando poi if il hiinistro Guardasigilh propose un ■progetto • di legge per hr riforma della giurìa nell’altro ramo del ParlamentG, si gridò contro quel mio discorso il quale diceva con maggùoa? tempe­ranza quello che avevano detto illustri scrit­tori, il Niccolini, il Giuliani, il Carmignani, il Romagnosi, ed altri pubblicisti non me.io il­lustri.Ma, 0 Signori, che io avessi ragione di com­battere la Giurìa nel modo onde sì trova co­stituita, lo dimostra eloquentemente la propo-sta di legge, che ora discutiamo. Infatti algiudizio popolare, con la presente proposta dilegge si sostituisce il giudizio di una classedi cittadini j e mentre prima dagli avversari della Giurìa si diceva, che il Giurì era la gin-Pomcio di stanziare irrevocabilmente tutti i stizia amministrata dagl’ignoranti, con la nuovalatti d’ordine tecnico su cui fondasi la generica.' iPiscipliaate la difes,•cb vietandole di rimetteredn controversia al dibattimento i dati fìsici e le perizie su cui essa ha potuto già, esercitare ìiberamente la sua crìtica,. prima che si agi­lasse la ea,usa innanzi i Giurali. A questi la-sciate il còinpìto di manifestare la lor convin­zione .sulì’àutore dèi reato e sul carattere mo-raìe del medesimo j senza offrir man al lorogiudizio la esistenza stessa del fatto.Esprimo ad Senato la mia, convinzione che ■córretta a tal m..odo- la, istituzione dei Giurati non darebbe in avvenire altri motivi di que­rela, che quelli inseparabili dalle miserie dellanimana natura.Ed ora io prego poiché^ non vedo il Mini­stro ^Guardasigilli, gli. onorevoli membri dellaCommissione di dirmi se le ragioni da me • esposte avessero per avventura esercitato su■■fì:loro unafavorevol impressione, nel qual casoio proporrei le modiffcazioni che mi parrebberoopportune da farsi al terzo titolo del presente progetto di legge.

proposta il Giurì è costituito da un’Assemblea di dotti e di semi-dotti.Per ia qual cosa si può dire che la presente proposta non è già una riforma, ma è unatrasformazione > anzi una. negazione del giu-dizio popolare. È questo il Giuri inglese, chepassando la Manica, ha invaso l’iiuropa? No 5li Giurì inglese è compiutamente diverso dal Giuri che viene proposto. Per la qual cosa avevo io ragione di >porre in dubbio i van­taggi dell’ordinamento della Giurìa italiana, specialmente pel modo ond’ò costituita con hi legge attuale.Poiché ho la parola, permettete che io ri­sponda poche parole alla pro.postea deironorcr vole Maggior ani . .Egli vorrebbe che il fatto permanente rite­nuto nell’atto di accusa, per esempio l’avvele- namento, l’infanticidio, si dovesse nella pubblica discussione sottrarre a. qualunque disanima, e •quindi si dovesse partire da esso come eia un fatto inconcusso non disputabile. In altri ter-• ' mini il fatto permanente, affermato nella istru- Senatore dOIFOETh Cnorevoli Senatori! Nel, zione segreta degli uomini tecnici, •dovrebbeprincipio di quest”anno giurìdico ? io comeProcuratore generale delia Corte di Cassazione !di Eirenze, lessi: un discorso-sull’istituzione- ^sottrarsi al combatti mento cusa e la difesa, ed anche giudizi-ario tra hac- ài giudizio dei gimdèi Giurati, in .succinto parlai del giurì inglese, del ghiri francése e del giurì italiano. Nel par- irati-. Questa proposta rovescia da capo a fondo i’ordinam-ento giudiziario,, manomette i brittigiudiziario,.tsacrì elvella difesa, e rinnega i prmeipii • della
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ijciviltà giuridica, i quali si acquistarono a costo | sridia in pubblico lo scandalo di questa diecor- di grandi sacrifizi e dopo lotte secolari. Se que-1 danza dì perizie per lasciar poi che ne ^ci-' sta proposta si accettasse, noi ih fatto di giu- 1 dano i Giurati. ' ‘ -5 .'dizi ritorneremmo- all'inquisizione• segreta.
sLdìa in pubblico lo scandalo didano i Giurati.•Senatore GOOGETI. Domahdo la. narola,.PEESj;DEdTB. Ha la parola Tonorevole iSijnatore che il giudizio degh uominr tecnici nelle cause I Conforti.'Non ha poi riflettuto l’onorevole Maggiorani 1 

■ T . -, ... . ,

— - - •-S’7--- ------ jddi avvelenaménto; d’infanticidio e via discor^ ! senatore Gufh-GPrrl. L’onorevole Maggioranlil . quale è una illusti^arione nella scienza medica se pure è concorde, può essere erroneo. Ed in | deve permettermi di dirgli che la sua proposta questo caso , che sovente si verifìca, come si | ò inaccettabile per le ragioni addotte' da me può partire dal fatto permanente, come ineon- ' è dalTonorevole Relatore nella tornata
rendo spesso ò contraddittorio o vacillante, 0come SI ijcome ineoncusso e nun disputabile ? In una causa dì avve­lenamento i più riputati, uomini tecnici di Mu’ alie quali-io m: di ieri.
]3oli, Sementini, aggiungerne w’aitra che a- riferisco. Dra mi-permetta ■di.Langelotti c tticci afiermavanojj brare ineluttabile. lui S'tesso oleve sem-di'aver trovato dopo esperimenti chimici racido' 1arsenioso nei visceri della vittima. Ebbene nella. Egli dice che contro il fatto permanente del-Tomicidio, deiTinfanticnlio, deiTavvelenamentG combat- stabilito nelTatto di accusa non dovrebbe farsi terii il celebre chimico Raffaele Viria, il quale ] questioni' ai giurati, ma unicamente farsi que- dimostrò erroneo il giudizio dei primi periti, J stione della pruova specifica sia testimonialepubblica discussione io feci citare a

1
■1
1 questioni ai ■t-fcj stione della pruova specifica siae gd-ì accusati furono assoluti^ seconcìo il sistema j sia indiziaria. A prescindere che. ove fosse ac- delTonorevoìe Maggiorani, sarebbero stati inm j cettata la sua proposta, sarebbe da. capo a fondo piccati. . j rovesciato Tordine de’giudizii e si richiederebbeInfine, ò Signori, fo osservare alTonorevole ì un nuovo Godice ’di orocedi

5

1

Maggiorani che la pruova generica spesso era gli fo ’osser-?vare che in pa.recchi giudizi_ _ _ . — - -------- --------- la pruova gene-compenetiar con la specifìca: e quindi ritenuto 1 rica è tutto e si confonde con la jjruova spe- il .fatto permanente, è dimostrata la reità del- | ciiìcajvcoine -sarebbe rintanticidioSI 1

l’accusato, il che avviene specialmente nelle j e ouind: cause di venefìcio e d’infanticidio. Ritenuta 1* ”.11
5 li venefìcioovepubbli idea delTonorevole Maggiorani, la pubblica di- | interdetta, e la dì- jscussione sarebbe una vana forraalitfesa una derisione.-Senatore MAGflIOKANI. Domando la parolai. 1
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.SI accettasse la sua proposta, ladiscussione sarebbe inutile e la difésaSe.natore VA.COA, Ueìafore PRESIuShTE- Ha la parola Do man fio la rarola.Senatore 1^, arar Signori ■ Senatori, , PEBSIDEM. Ha la parola Tonorevole Senatore j Maggiorani.: - - - - . --Tstpo HiSefo .GenriàTe^'-norr pos^ dìssìmuìaxePi gl iando io- hr. paro^ ome Bélatoì- delSenatore MAGGrOEAdl. Domando alhonorevòìe.preopinante se sia meglio che nella disparità 1 innanzi tutto
iVO

viti sentimento di rammarico chedegli av i ] provtisi Ira la ])Grizia della Sezione di ac=^ nali in cui oggidì versaconsiderando- che le condizioni eccézio-
1ecù licusa e 1-a contié perizia della difésa, domando dico, se sia più utile che se ìie facciano gin-dici i Giurati 3 oppure una làcoltà medie ; comeusavasì prima.Io ho appartenuto per 23 anni ad un colie"

CT'IO xnedico-chirurgicG, dove' ci vemva.no fre-quentenronte comunicati .i procesu ogni men>'bro li studiava e dava il. suo voto', .Era quelm

sentano una discussione -ksona-to, non ci con- piéna, biga e ade­nuata r gravità delP argomento. Tuttavoltaquesto sentimentoalquanto d^
ì t ?

..ì u sennionoconcoi'sovano, al r opera ne^ iene tem ceratoautòrevolè chevostro E hi ciò tegregi Golleghi nostri ronorevole Conforti.
presta-'due

■ una perizia impersonalé,' eradopo lunghe: discussiouh. e'verdineun voto, dato'25 anni'non -ùo phe- /Xl.h

alronorevole Gonibrti4nrente mi onoro, lo A.

l’onore volo Su ìo ris.nor laggioranideha cui amicizii
rì n grazio

edb in pria
14 n, 

, f va.d.ì -avèrmi^-^pòr
'cólpéi?qle impunito,. 3 non,/so sia stato nisparnhaGOIq) Uiia’ déliMo s:v;>qila Sezfone. di àccus' Si.éi libero

enei
nn
-i -a andatoa. nife

1

una occasione desiderata.ssom brare onni quìVocQ. 0pventura avrebbe'« frasi dnerm:ip caddero, dalla
-’VToccasione cioè dini dubbio che perpotuto _ sorger '̂."3 Ma alcunpepila nella dtèla- § '

nqre dyinntaj; .quanti: cb.ihhci, vuo. .h ÌQU e edìé avrebbero potuto destare ii*.sospettq '.ìua'-npu. li che,, criticmiclé. io una'cdida,ostinata tendenza'

vemva.no
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- ad-osagei'arele diffidenze, i sospetti, lo, scredito contro l’istituto dei Giurati, avessi inteso di fare discussione orale? Qui è appunto il gran peri- :allusioni personali.Questo era assolutcìmente èilieno dai miei in- colo dei' verdetti assolutorii che allarmano la coscienza pubblica.Or bene, io risponderò che questo suo desi-tendimenti ; e molto più, riferendomi alia Ma­gistratura, io avrei mancato a me stesso, alla mìa coscienza, alle più volgari convenienze, se derio incontra ostacoli insuperabili j g'ii in-contra in un doppio ordine di considerazioni.In primo luogo mi compiaccio che l’onore-avessi pensato solo di porr in suspicione lèiMagistratura.. cui vado orgoglioso di appar-tepere.Per altro mi è grato che le parole dell’ uno e dell’altro abbiano pienamente ravvalorato ilpensiero ìnfoTmante ie modidcazioni che ilvostro Ulfìcio Centrale ha creduto di recaral progetto di legge.Noi pensammo che una riforma aspettata, invocata ormai dairopinione pubblica perplessa ed incerta, si dovesse presentare in tale aspetto e con tale efficacia da riabilitare, dirò così, lo istituto dei Giurati, e 'che fosse supremo inte-resse di mostrare che desso non meritacv nè lelodi superlative dei suoi apologisti j nè d’altra

vole mio collega Conforti mi abbia in parte già prevenuto.Ed io a mia volta aggiungerò ■ Che cosa in­tenderebbe il Senatore Maggiorani di sottrarre alla estimazione e al giudizio dei Giurati?Le questioni tecniche: perché, egli dice, esse stanno al di sopra del volgare livello dell’in­telligenza della Magistratura popolare. Ma al­lora, 0 Signori, la conseguenza evidentemente sarebbe questa, di capovolgere e distruggere il gran principio, il grande progresso del giu­dizio orale die rappresenta la splendida vit­toria dei tempi moderni sulPinsidioso processo Inquisitorio.Il processo oralo si forma sotto gli occhi delparte quelle detrazioni sistematiche che giun­ pubblico, egli è là in quella lotta giudiziaria cagono sino a farlo considerar come negazionedella giustizia ; imperocché entrando in questa via, 0 Signori, io credo che ristituto dei Giu­rati ne‘ andrebbe compromesso tanto da spe­gnersi e sparire. {Segni d''a2J2yeovazlO7ie)Che se cpesto avvenisse, allora io non so, semettendoci per questa china fatale non ver­rebbe pure il giorno in cui ’si giugnesse aporre in forse, e quasi direi, pentirsi dello stesso regime parlamentare, iSarebbe questo un avve­nimento funesto, imperocché il progrannma o. la bandiera onde ritalia si è fatta, non fu che la- bandiera della libertà. {Segni dnLdesìone}Airoaorevole Maggiorani mi duole dover dare risposta'poco soddisfacente; ma intendiamoci bene : egli ha espresso e con gran potenza di eloquio e di scienza medica, dì cui è maestro, un concetto che per verità nel dominio della scienza pura è inoppugnabile.Egli ragionava così ; come vorreste voi af­fidare nientemeno che l’estimazióne e il giudi­zio delle questioni tecniche a chi di scienza sa nulla? Come vorreste attribuire alla coscienza volgare dei IGiurati la facoltà di ammettere • ^Ccvisioni di perizie a grado della difesa e delle nuove fasi della pubblica discussione, 'abili­tando cosi, i Giurati stessi a scegliere tra il giu-dizio dei periti consegnato nei processo scrittoed il nuovo e diverso dei periti ascoltati nell ? tla

luce di sole die la difesa conserva i suoi di­ritti imprescrittibili di rifare il processo scritto e rinsangui LI arie, purificarlo secondo i risulta- menti del processo orale e dei nuovi clementi che sorgono dal di battimento.E poi ci sarebbe da chiedere se veramente il primo giudizio espresso dai periti nel processo scritto abbia proprio il privilegio della infallu bilità.Questa proposizione, pare a ine,;non sarebbe facilmente sostenibile. Quindi è che il vostro sistema potrei)he recare offesa alla causa della giustizia.E d’altra parte, codesto sistema riescirebbe ad una restrizione esiziale al sacro diritto della difesa.Aggiungo alle cose dette un’altra considera-- zione, la quale ha pure il suo valore, perchè mette capo a precedenti, storici.Ninno ignora che in Francia, quando la prima volta, nel 1791, l’Assemblea Costituente decre­tava l’istituzione dei Giurati, ci pose a dauco prenisameiite il Giura speciale,^ perchè,'lo con­sentirà ronorevole Senatore Maggiorani, il suo pensiero non potrebbe altrimenti attuarsi che con Fordinamento del Giuri Spe.GÌale. Ebbene, l’esperimento del Giuri Speciale fu fatto, q fe , prova riuscì, infelicissimà, tanto che il Codice d’istruzione criminale tfel ISIO eliminava o sop-
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lùmeva adclirittura il Giari Speciale. Nè si po- lar^go,^ di c^aello che, credo, fo;trebbe opportvinamente invocare l’esempio del- flnghilterra e degli Stati Uniti d’America; colà il Giuri Speciale impronta un’organizzazione tuttapropria che > se la brevità del tempo me loconcedesse, mi farei a svolgere intera. Mi re­stringo cinindi a, mantenere f incompatibilitàassoluta del giudizio. orale che informa l’at-tuale procedimento ? col sistema propugnatodalfonorevole Maggiorani, cnd’è che fUffìcio Centrale non potrebbe punto accettarlo.A que ste considerazioni, o Signori, se ne ag-giunge un’altra che io àmpiamente ho svoltonella mia Kelazione vale a dire la posizionedelicata in cui si è dovuto collocare il vostro Ufficio Centrale nei recare alcune modifica­zioni ad uno schema di legge la cui iniziativa, si era data alia Camera elettiva. Noi, solleciti della dignità del Senato^ abbiamo creduto cheil Senato non potesse assolutamente lasciarpassare tal quale il progetto di legge uscitodalla discussione della Camera elettiva > purrendendo omaggio agli eminenti giuristi, e pub­blicisti clic danno decoro alla nazionale Rap­presentanza.Ma d’altra parte stimammo partito di pru-denza e di temperanza lo entrare in un si-

■ob'e la siiairtteii-zione.Non vi è alcuna ragione statutaria, tranne che per le leggi speciali di finanza, per le quali l’iniziativa di un progetto di legge debba ve­nire nell’una piuttosto che nell’altra Cameradei Parlarmento ; ed il Gn ;rno nel pigliareruna 0 l’altra via deve regolarsi secondo complesso di erlterii e di circostanze. un
( 
f s

Un progetto di legge attinente all’Ammini- drazione della giustizia penale, anzi, il pro-getto che pone le fondamenta alf Amministra­zione’ della giustizia penale, è stato appunto dai Governo presentato per iniziativa, in questfii- lustre Consèsso. ’La Camera dei Denùtati è aneli’essa soer^ettaal pericolo di errare ; ma perchè essa cn-Atscute con maggior calore le quistioni, per­chè essa ha un’ emanazione diversa dalla no-etra, perchè alimenta partiti politici più accesi

stema di concilia-zione, il quale sortnsse vera­mente il fine di emendare alcuni vizii e talune 1lacune', SI.enza però rifare e turbare reconomia .

e più vivaci che non sieno in cj_uesta Calmerà, non consegue che venga meno ai riguardi della giustizia, e posponga le consùderazioni del pub­blico bene ad interessi elettorali o di partito.Io credo per certo che f onorevole Senatore A^acca........Senatore VACCA, ReLatore. Domando la pa­rola.MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO-.. non abbia voluto dire {questo ; ma comegenerale del progetto già votato dalia Camera dei Deputati. *Se noi dunque intendessimo ora. di entralain una vici più radicale, se noi non volessimo
]5.'onorevole Senatore- Conforti ha. creduto, inquesta seduta, di dover pigliar la parola per iscagionar se medesimo, da una esagerata ed - erronea interpretaz-ione che sidava^ ad ungiu-tener conto di queste convenienze, noi rischia- dizio da lui pronunciato intorno alfistatuzione remino addirittura di seppellire questo progetto ì della giuria; così in nome del Governo ho ere-di legge, eccitando una reazione neiraltro ramo del Parìamento.Tenendoci invece iu questa prudente riserva, noi confidiamo che la Camera dei Deputati non ci negherà un ricambio di fiducia e di con-

r duto necessario ■ di fare queste dichiarazioni ri-spetto alf azione . mento, il quale è delF altro ramo del Parla-
■J non meno di questo 5 essen-ziale alla vita costituzionale.PRESIDENTE. Non occorre rammentare findi-cessioni. Cosi questa riforma, che risponde ad [ pendenza assoluta di ogni ramo del Parìa-un voto universalmente sentito, non sarà indù- i mento ; nè si deve mai pensare, qualunque siagiata più oltre.MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA S OOMMRRCIO.Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la paròla.MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

*Ho chiesto la parola solamente per iscagionare il Governo da un rimprovero che potrebbe con- ' seguire da alcune parole deìfonorevple Reia-

! la parola che possa esser pronunciata nell'una 0 nelf altra Camera, che sia-stata detta a de-? tah mento dell "'uno o fi elf altro ramo del Parpoiché se la Gamera porta tinto il rispetto al Senato, questo porta? uguale ri spetto che è dovuto allaRappresenta.nza della nazione.lamento j

Senatore VAÙCA, Ee2ator&. Io rìngr£ lo fonò-revole aignor Presidente,-che na già interprembOtore, quando fossero intesi in un .senso più.^ il sentimento delfanimo mio. Io non intendevo
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-pwùQ esprimer© il heaciiè meirom© sospeìrte suli'piena e schietta indipendenza della Rappresen-^ tanza nazionale; che se io lo avessi solo pensato^ •sarei veramente stato oblioso-di quel profondo ■sentimento di deiicatezza e di xiverenza che professo all’altro ramo del Parlamento. Ho crc- -duto pero di rivendicare la dignità del Senato; e questo, o Signbiù, fho tatto pensatamente,' percliQ in verit io son convinto che tatti noi-siamo solieeiti a tener© alto il decoro e il■prestigio del primo Corpo politico dello Stato. TS' questo senttmentOj ne sen certotroveràecQ e adesioni in tatti -gli onoiwoli.miei Dolle-gài, siano o non siano presenti in ouest’Auìa. ' 
(Segni d^adesione)mSTRO DABBQMnRi, S GQWEReiO.; Dòmando la ■parola..PSBSIBES. Ha la parola.MBiSTHO ASlIOQnTIBà, WFSTBIA B GOMMERCIO. Io desidero solo di fare una breve dichiara- zione.Sono lieto di aver latto testé alcune osser­vazioni sulle parole pronunciate daironorcvole Senatore A acca, averxdo esse dato luogo albo-norevole Tr­
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nisteroj né esso credo aver fàttomosa.rdcuaa• iiòn consentanea al?altissimo rispetto dietessa ai Sparte, PX'O-enatOj dei qnaJe io mi glorio di Inralla dignità ed alla legittima' influenza di esso.■ PRESIDENTE. Prego a non tener conto di qual­che parola detta in un momento di, calore. Ognuno di noi sa benissimo che la dignità dei Senato sta nei. suoi atti e nel rispetto al quale ha diritto.Spero che sia chiuso questo incidente.Essendo l’ora aA^anzata ©'dovendosi procedere -allo spoglio della votazione, pregO’ ì signori Se­gretarii a volere eseguirlo.(I .Senatori 'Segretari. fanno lo-spoglio dei voti.)
Pk'esenL'ixìCìie 01 «an pr<>geuo eli legge.MINISTRO PELL’IKTEOO. Domando Lr parola.' PRESBENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLWEO. Ho l’onore di presen­tare al Senato un progetto di legge già votatodall’altro ramo del Parlamento per la tumu-residente m fare dicììiarazioni degne j lazione delle ceneri di Carlo Botta nei tempio dèiralto suo concetto costituzionale, e del grande di Santa Croce in Firenze. '-SUO patrioÉiismo. | PBJISIDENTE. Do atto al signor Ministro del-nlenù. e obbedì.SCO voìontieri alle raccornan- । Mnterno della prosentazione di questo progetto dazioni di lui, mi sui tnttav'la lecito soggiun- j di legge, che sarà stampato e distribuito negli che se i grandi pubbiieisii sono d’av- | Udici.aile r-accoman-

. viso che anche, i puri governi democratici non. 1possano sussistere e prosperare senza due Oa- I < merey le ^uaìi siano ugualmente rispettate ed Lia
nguatmepr©. inffuentej. ^nessuno .dubìtù ntai, 'Che- ;- in -un .-Governo retto'a monarchi cvdativa due Camere -siane necessarie

Annunzio con rammanco che dallo squittinioseguito essendo risultato che ri Senato non ènumero .si dovrà ripetere la votazione molla ..seduta- di domani’clic-si- terrà alle ore onderappresen- i proseguirG la diseussioue del progetto di legge e die il j per modilìeazioni all’ordinamento de’giurati.j- - Senato sia il primo Gorpo nolitico del jiaese.- Di questa verità è sopra tutti persuaso il Mi- i La seduta è sciolta (ore 6).
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